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Col 1° aprile p. v. si 
apre un nuovo : abbona­
mento al nostro giornale 
a' tutto ' dicembre anno' 
coiTente, per:ilprezzodi 
lire 12. 

La Olirà che siempre po­
niamo nel migliorare il 
contenuto liel nostro pe-
riodico, ci fa sperare che 
costantemente verrà' ac­
cresciuto il numero dei 
nos^tri abbonati.; 

Nutrendo adimque una 
tale: speranza preghiamo 
di fare- in tempo le do­
manda di abbonamento 
per non eausare ritardi 
nella spedizióne del gior­
nale. 

SJ .linmlnlistrasione 

RIFORME AMMINISTRATIVE' 

i Se dobbiamo credere alledi-
chiarazioiii d'èll'on, Dèpretis, il 

' progetto,.tanto atteso, della ri­
forma, comunale e provinciale 
noi! ttoderà'ad essere presen­
tato ; sarebbe tempo. 

t'anchilosi vizia da gran 
tempo l'organismo municipale 
italiano : quest' anchilosi, è la 
tutelale la- routine, sono i mille 
inciampi,' governativi frapposti 
allò svolgimento fisiologico del­
la vita locale.! 

E — vedete umana fallacia ! 
— mentre per tutt'altro, le no­
stre istitnzjoni ^ muuicipfili sono 
inceppate, sotfocatéi nell' am­
plesso ferocemente autoritario 
del Governo — nulla c'è'nella 
presente legge, che valga'' a 
moderare lé eosidette spese ./à-
coUative, alle quali molti dei 
nostri Comuni si abbandona­
rono, coi! q'ùantij benessere pei 
contribuenti non è chi uol sap­
pia ! •'•" x̂  

Le- cricche politiche spadror 

20 ATPB-WDroa. 

ineggianti : nel Comune vizia-
jrono l'ambiente, non .solo, ma 
;in taluni Municipi seppero tro-
ivarvi l'addentellato a eostruire 
'fortune di non molta onesta 
ìprovenienza. 

Il caso di Firenze è troppo 
jnoto, perchè si sia costretti ad 
•insistere su questo tema. 

[ Ben venga, dunque, una ri-
iforma a legge siffatta, tutti 
jConcordi nell invocarla — dai 
iconServatori più ostinati fino ai 
democratici più risoluti — sa­
remo, è vero, discordi nei.cri­
teri' giuridici e nelle applica-
jzioni : chi la vorrà, rachitica e 
iclri -trionfalmeute radicale. 
i Yuol dire che discuteremo: 
imâ  adesso, se non esaminiamo 
jil ' progetto ministeriale, man­
icherà il perno ,d'. una disGus-
isione praticamente feconda. 

Possiamo, iil quella vece, 
maturare nel nostro cervello 
alcutie.idee fondamentali,' senza 
di cui una riforma, alla quale 
si lavora in tanti, non riusci-
ircbbe'che-?usa;ben- magra-/e^-
Igina, vale a- dire uno (fèi soliti 
•'tiri del parlamentarismo. 
j Maturare ed orgaiiare : mi 
ipare sie,uo le vere parole. Nella 
'terra classica del Comune li-
ibero, chi non si è occupato, fra 
igli scrittori più eminenti, di. 
: istituzioni- comunali ? 
i Se non che a furia d'invo-
'care la tradizione (questa be-
inedetta tradizione si è ridotta 
; a coprire molta merce avariata) 
[si è finito da molti col dimen-
Iticarsiche il passato ò pa.ssato 
;e che ciò che importa è di pen-
;Sare. al futuro. 

Ebbene^ al futuro, si pensa, 
facilitando al legislatore l'opera 
della instaurazione ; presen­
tando nettamente il quesito, 
indicando il modo come si reg­
ge altrove la vita locale, giu­
dicando, dal vario effetto pro­
dotto dalle varie istituzioni, 
della convenienza d'introdurre 
piuttosto', questa die quest'altra 
riforma. 

Ora,.alla vigilia di una gran­
de lotta, che appassionerà paese 
e Parlamento, e dal cui esito 

I GIOVAI D'ORO 
Il dopo diiinatiina alle 4 n 6 , non. ini 

riconlu, era il ti'in|j», «il il lungo uii 
situ ap[)uriuio..sult£tiri(><jitìtroii ciinitern; 
un silo tradiziiiiiat", ma proprio traili-
zimaie 9 nuli'altro. L". nt'ioi si er;i nf-
f(<rlo Gustavo a provvederli', staiitechA 
in ca»« ou.i II'or .no rimaste iuibuoii 
iiuiu ro,. imporcioccliè, come- sapete, suo 
padre era atatu fornitore dei govtiriia-
cacciato. 

Liivatisi di 'li iiD'ora-prima, del solito 
e si'panitisi, i;irùiciiiscuuo dei duecam-
pioni, scortato dai rispettivi padrini, per 
quanii caffè furoDo troviiti aperti i sede­
vano cupi, iu un urigolo e si cacciavai.o 
a faveliiire d.-l duello, con quella voce 
somiDeìiS.i che HÌ fa soutìre anche-ai 
sordi, I' sbìrciiiudi) culi'occhio per veder 
le impreanioni. 1 coiteghi beccavano al< 
!' amo, e tutti rauoati in mezeo al caffè, 
per quella tmtt/ita, diecorrevano di armi 
e dì sangue, anche dopo partiti il cam-
piono ed i padrini, con una fierezza d.i 
far supporre che \& gioventù liomtra 

dorata. fiMse' di leoni e iion già di conigli 
e peggio. 

Capitava poi l 'altra copia; riceveva. 
congTatuiaì.ion\, faceva minacele : *\ da­
vano e al ricumbnivaoo s liuti n si bove-

. vano pURcA da ìnlondere coraggio ni'l 
liicerwiione ichtio-sauro d"lln Moluochi'. 

Pietro anzi focn un giretto p T la 
coniraila abiixta di Manetta, e procurò 
di cantiir una romanza ad hoc sotto in 
sue finestre ; ma poi ai tacque, esser 
valido che qra pianata l'ora permi'ssa 
il.ii regolainoviti e chn non voleva an­
dar inconiro a nulla che gli poti'ss" 
Impedire di trovarsi, nel dopodomani sul 
campo. 

E lui 6 Arturo e gii amici andarono 
a leuo e sogouroiio, ciascuno alla su-i 
manieri-

Nel dopodomani il paeao, in quella 
parte che ò̂  formiita dagli amici e da­
gli a laipglii dei nostri personaggi, ern 
[lieno dell'avventura e molti no n^pro-
Httavano pur racoontarn le proprie, esa­
gerate. 0 inventate ; ma né PliHro n& 
Ariuro si fecero vivi, nd anzi corse il 
rumore che foas-ro restati ii ietto in­
disposti, m.ilati. CIÒ chi) era e non era 
vero ; era vero cioè che nntrambe quelle 
anìide leòiiipe non av<>vano potuto chio­
derò un occhio duiriiite la notte, per ia 
tanta emozione, ma fì(Mlment>' il sonno 
aveva ftooolt» i loro voti sull'alba, do» 

dipendono le sorti avvenire dei 
Comuni italiani — giunge op­
portuna una pubblicazione di 
Napoleone Coiaianni ~ il noto 
e yaloroso sociologo. 

È un volume cR quasi tre-
contocinquanta pagine, con que­
sto modestissimo titolò : Ze Isti­
tuzioni 3Iunicipali — Cenni ed 
Osservazioni (i-iazza Armerina, 
— Tip. di Adolfo Pansina 1883). 
È una menzogna, questo tìtolo : 
perchfe il libro 6 un dotto la­
voro, ben' pensato, bone scritto, 
rigorosamente e scientificamen­
te svolto. L'autore, oltre d'e,s-
sere valente sociologo, è anche 
buon fisiologo, e per ciò il suo 
volume — il cui contenuto se­
vero si vezzeggia in una- di­
sinvolta lindura di ti|)ì — ha 
qualche cosa di organico, anzi 
è un vero e proprio organismo 
idealo ; giaccnè adesso', di que­
sta -parola, si fa un uso così 
popolare. 

Giudicatene dalla distribu­
zione delle materie, — la quale 
distribuzione io seguirò meto­
dicamente, a dare un' idea dei 
libro e a inframmettervi qual­
che povera osservazioncella. 

Lo scrittore dóterinina la l'un­
zione del Comune nello Stato 
— nota gli stati percorsi dal­
l'organizzazione comunale — 
e, arrivato all' ultimo stadio, 
trova la vecchia antìtesi : l'au­
tonomia e la tutela; e indu­
giasi accortamente sull' impor­
tanza reale del decentramento 
amministrativo e della libertà 
comunale. 

La conclusione a cui giunge 
l'autore è questa : la vita detto 
Slato ha la sua base in quella 
del co mime : le libertà politiche 
nonffiovano senza la franchigie 
locali. 

L'autorità di Giuseppe Maz­
zini, del Bluntschli, del Tou-
queville e di altri valentuomini 
ò, dal Coiaianni, invocata ad 
aggiungere forza alla defini­
zióne eh' egli premette del Co­
mune e degfi uffici civili a' quali 
esso 6 ciiiamato. ' 

Nell'esame delle nostre isti­
tuzioni municipali, il fisiologo 
doventa notomisl:a.Afì-bada ner­
vosamente il suo hislouri nella 

poche l'uno e l'.iltro, gu.ii-d.ro simpaiio 
delle umana attiiudinil si ci-a p'us.ito 
di iilloiitaiiaro inianio il psricolo col 
darai amin.liuto, livello amimi discordi 
fra loro .sniaini'nie iu ciò, die .\rturo  
voleva ossi're .ammalato di fegiito e 
Pietro di milza; mi qui..do por una 
visita dei p.idnni sippe ciascuno di'l-
r infermila dell' altro , ciascuno volle 
esser sano, sperando di far il br.ino a 
spallo del comp.igno e così furono In 
pii.'di e In pubblico tulli due quando 
gii si propalavano, sul loro conio, le 
dicerie più singolari. 

Quel vedersi risanati por poco non 
gli ainm.iiò da VHI-O; ma qualche cosa, 
io non so quale, venuia ai loro orecchi 
por la via dei padrini, riis,-,.àreiió quelle 
fronti, commosse, a sentir loro, all'idea 
di dover noi domani incoiitrara col 
piombo e col fuoco uno che iuQne era 
stato almeno amico carissimo. 

Qu.'lla sera furono allegri o quella 
notio dorrairono, ma fuori di casa per 
l'ssero pronti domani. 

Allo 6 giunsero al sito, da due parti 
diverse e quasi nello slesso momeino ; 
I rane seri, gr.ivl, con lo pose lente, ma-
scliie, coir abito nî ro o ciascuno con 
una lettera che rimise al padrini, e 
forse era c.irta bianca imbustata. Si sa­
iutarono e alenerò nieiiiiaboudi mentre 
i padrini misuravauo i passi e prepa-

concrena e incide, incide, incido. 
Gli efi'etti della hdela, lo. coti-

seguenze fatali dell'ingerenza 
continua dell'autorità politica, 
le disastrose, condizioni econo­
miche fatte ai Comuni da un. 
complesso disarmonico di leggi 
improprie, trovano nel primo 
di questi duo capitoli una ana­
lisi minuta, e non si può a 
meno di sorridere davanti a 
certo statistiche o ad aneddoti 
piccanti che ritraggono ai vìvo 
le fattezze de' nostri Comuni. 

C'è un bozzetto d'uria seduta 
consigliare, dovuto alla penna 
brillante del senatore Manfriéj 
che dovrà fare arrossire molti 
do' nostri padri della patria-
dottoreggianti nei civici consì­
gli d'Italia. 

'i^ 
,. * * . 

]Vta possiamo alle riforme. 
L'autore non nasconde alcuna 
delle sue opinioni, e però, an­
che in questa pubblicazione, 
egli non fa che applicare il si 
stoma democratico dello Stato 
al Comune. 

in cima a tutto le riforme 
egli vuole : Governo diretto. 1 
contribuenti soli competenti a 
giudicare delle spese e delle 
imposte. Opinione che spaven­
terà molti timorati, ma che era 
condivisa dallo stesso conto di 
Cavour, se non nella forma al­
larmante, nella sostanza. 

Dunque, governo diretto. Ma 
nella peggioro delle ipotesi, ri-
ibrma generalo e radicale del 
vecchio organismo municipale, 
vale a diro : allargamento del­
l'elettorato amministrativo, in 
base a criteri economici, e colla 
partecipazione delle donne ; obr 
bligo di accettazione delle ca­
riche e retribuzione; sistema­
zione dello imposto, colla desi­
gnazione delle speso facolta­
tive ; responsabilità degli am­
ministratori.; indissolubilità del 
Consiglio comunale e abolizione 
dell' intervento parlamentare, 
nelle cose che coiicernono il 
Comune ; la polizia dipendente 
e pagata dal Municipio, la so­
stituzione dei sclut-men agli 
assessori, la nomina del sin­
daco deferita al Consiglio o 
agli elettori. 

rav.ino le piatolo : poi si tnlanro i guinti, 
il cappello, impugnarono le armi, e, se­
condo il conreiiuto, mirando di con­
serva... tir-rtrouo n... roìjiarono in piedi, 
col braccio teso, la biioo.i Jiperta, i ca­
pelli ritti ti le gambo tremami, come 
imbiiniboi.iti... 

— livviv.il evviva 1 — schiamazza­
rono i padrini aooorreinlo — dali-vi le 
in ini, alibr.icclatevi, poiché siete usoiii 
sani osalvid.illa pvov.idei vostri! valore. 

Vollero rauovorai l'd inooiilrarai, ina 
Ai-turo aarebbo caduto a rovescio senza 
l'appoggio di Gu.iiavo o di Biagio, e 
Pietro avrebbe commosso anello lui 
qualche infi-iiziono alle leggi dell'equi­
librio si'iiza Carlo n Lorenzo. 

Che animi gentili o ben l'atti ! Eppur 
i padrini non poiovano più dalla voglia 
di rjdor*', e lo .si voileva, mentre .ìì 
facevano for'/.a di serietà e sfuggivano 
di guardarsi a vicenda jier non incor­
rere nella sfortuna degli auguri di Ca­
tone. 

In quel ]iaese ai stampavano duo pe­
riodici od un giornale uettiinanule. 

Volle combinazione che uscisse in 
quel giorno anoho quest'ultimo, ed 
esso, die era be.i;nesco, mirrò il fatto 
cosi : 

« Arma, virosqne cimo. 
Ieri inatiin.i nionlro voi, o paoilici 

coucitiadiui, vi godevate gii ultinii mo-

1 tempi incalzano, e la ri-, 
forma s'impone, perchè risponde 
ad un intimo bisogno della piib-
bliea coscienza. 
. É molto facile chiudere gli 

.occhi e nascondere il capo come 
fa lo • struzzo noli'ora nel peri­
colo. Il difficile 6 provvetlere,. 
Provvedasi, perchè è tempo. 

'SCONTI E ANTICIPAZIONI 

Fra antlojpìizioni o sconti, i sei isti­
tuti italiani di einiésloné concederono 
nel 1882 uncreditodi). 2,599.049,335.12, 
i Gli sconti furono eseguiti tu queste, 
proporaioni ; 

Banca Nazioiialo L. 1.Ì39G 161.001.61 
'— Banca di Napoli L. 370.078.319.05 
— Banca Nazionale Toscana it. Lire 
; 141.379 659.07 — Banca Romana lire 
134.045.198.l35, — Banco di Sicilia L. 
119.1)30.892.196 — Banca Toscana di 
credito L. 23.613.119.86, 

Al principio di quest'anno il bilancio 
degli Istituti di omissione si pareggiava 
colla somma di L. 1.944.431.205.86. 

La circolazione complossiva degli I-
stituii di emissione ascendeva al prin­
cipio dellannooorrenla.a 1.1.672,373.637. 

•IWSTATISTKJA l]l[!ne«ORm.ìlO 

La pena di morte sarà abolita iu I-
talia, col nuovo Codice penale, Intanto 
il redattore della frouinoia di Como 
trovò nel ministero di grazia e giustizia 
la seguente orribile statistica; 

1. carueiiui, o òoia, o eseoulori ài 
giustizia io tutto il regno d'Italia sono 
i seguenti : 

«Ignazio Palmi, a Ri'ggìo d'Emilia; 
vecchio infermo e inabile al suo me­
stiere. 

« Pietro Folio, a S. Maria di Oapua 
(Caserta); iieccAiO, cieco o paraiUico. 
Ina'̂ bile. 

« Micliolo Qarigliano, a Oatiinia ; 
vecchio. 

« dante Di-Stofano ad Aquila (Abruzzi) 
Potrebbe servirò ancora. 

« N -poleoue Panlooi, a Parma. È un 
Aglio di carnefice, .il quale hu sempre 
avuto spedalo attitudine al mustinre. 
Credo clie sia stato adibito una due 
volte come aìulaute. 

« L'ultima esecuzone ebbe luogo ne!-' 
l'anno 1876. La.fece il Di-Stefano. » 

IVKL lIO.IITUrVKOUO • 

A Soulari è avvenuto un fatto, ohe 
potrì avere le più.gravi causegueiizo. 

Il 2i! del mese il governo montene­
grino mandava il capitano d'artiglieria 
ISiefano Urbica, fratello all'ex ministro 

menti di eguaglianza e di non pensale, 
cioè dormivate ; due gruppi di tro va­
lorosi ciascuno uscivano da due porte 
della città o ai dirigevano ad un vimottt 
riparto viciaóalla einta del dormitorio 
comune e senza diana per ora. Kruno 
si-rii, vesùii a lutto, taciturni tali in­
somma da impunsiorire qualunque onesto 
delegato dello, questura o semplice 
guardia, se questi signori sales.^ero esser 
ritti e girare in quello ora e da qi elle 
parti. 

I nostri sei a' incontrarono e... si fe­
cero un complimento; ma però era una 
fluta, come di uso ; dopophè duo rima­
sero ritti ed immobili, e gli altri quattro 
si posero a marciare con passi rego­
lati aù e g|ù per uun stess i striscia di 
terrena o poi collocarono i due uno in 
principio (,'d uno ia fine dalla via mi­
surata, 8i aasicuraroiio ohe stessero in 
piedi, e posei'o in mano a ciascuno una 
bella pistola. Dopodicbé si ritirarono da 
parte e batterono lo mani. 

Si videro i due che stavano ritti 
alzar, le piatole, tu visto un bagliore, 
udito uno scoppio ; o dopo i sol ripar-
liroifo maiigiaudoai saporitamente fra 
loro quanta cioccolata era sopravvan-
zaia a quella che si aveva doluto Im-
piegaro [ler formar i proiettili di quello 
duo armi da fuoco. 

{Continua). 
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IL FRIULI 
• M M l É i iiii"miinjiiiiiiiiiiii. 

delia gMrra Urbica, in quella citU, 
per tare deile compera di grano turco. 

L'aooompagnaroao aaa aoortftidì trenta 
uoiBliil. Non appena ia éoloiìoa ebbe 
raggiunte,'le nrjifio.̂ ayo dalla 6!tlil,.una 
forte banda di Malissori, una «elvagffià 
tribù montauaMi l'aaàall a colpi di fnoile. 

S'impegnò tioa vMmimi lotta, alla, 
quale il pt'ésiàìo turco assistette impass 
sìblle: • '" . •,. , .., ^ 

Swfaiio Urbioa oftdde traflttS dà' sol 
piille. Il 2S marito oorr» la jiiOliala doila 
«uà tnorte si era già' divulgata liKta,tio 
H Montenegro e una (ionipagni(t4i due-
cento uaminì'-pi'«M"',W rkolòzIoBs"(li 
Tondìoarlft. 

Detto fatto, la'oompigftia Si pono'jn 
marcia, e arrivi; alia fròntlem',' ma colà' 
è ricevuta da'uri battaglione di truppa' 
turca,,oh» la disarma tì'la,rimanda nel, 

. territorio monten^grinp. '. , , 
Ji trista fatto'ha',déstaìo'B'elMónte-

negro uiia flora .iudl̂ uazionB e luìto fa 
oredwo' Che- da Mm ' «Oiiturlranno altri 
guai ,8 forse, anche nuovo guerre I 

la Italia 
fra gmrikj borghesi, 

JL'altr» aera a Napoli sette, od otto 
individui Veiinérfl itile,-mani,^iier , qui; 
stione softa oiroW la, quota da-'pagare 
per' una 'saaiapagn'a'ta ohe 1 rissanti 
avevano fatto'l'alifR'mattini ' 

Uua/guàcilìa'miiflcipiile' volle, Inter-
vanire par evitàtó qualcfie guaio,'m'a.i 
rissanti ai ribellarono contro l'agente 
della forza piibb|ìca,e lo ferirono seve­
ramente òffn un colpo ,di pietra all'oc­
cipite. , t i ' ,' '.' ',' ' ' 

Accorsero altri'-" gùardtó . municipali, 
sedarono la rissa e riilsdrono, dopo ao-
oanlta lotta, ad a^restara quattro pre­
giudicati, ' ''..;, 

tendo, l'Istituto Filodrammatico Udinese 
Teobaldo Ciconi rappresenterà : Là stiro». 
dmade etìmmedia In ,8 aiti (la dialètto 
friui»(io')f'dì 0. M. Unmini, 

Farà seguito ti dlkUanti irammatim 
scherzo ocailco in'Uri atto. 

Stato «Bhitàrib del bestiame, Si ebbero 
duo oasi ai oarbóucfiitti uno • con asito 
letale,s 'PastioBS di SiradS, 'l'altro'a, 
Lusavera,.' ' • ' ' ' ' 

Un Cavallo moccioso venne abbattuto 
a Boja, un altro trovasi sotto setiUeum 
a Pasia» SchlaVonésoo, • 

^azsettmo della Città 
Sooletà friulana de! reduoi dalie Patrie 

Batta'sltei I soci effattivf,dì,'Udine soiie, 
convocati'domenica 1 aprile tHle'òre'a 
pfttà,', uli'ilsswwW'M, jBftjra'te per'M u-
conda volta, tieUa sala Caoohini, in-Via 

•Qorghi ppr-dBlibwareJntorno- al BB" 
guente (̂ rdine del-giorno: • , ' 
^ 1. Appro'i'aaionB del conto consuntivo 
Ì.8S2Ì', • • • 1' '• .. 
- 2. Nomina di due Consiglieri';. 

8. Nomina' di 18 mómbri del Oo'mi-
tato ^esecutivo pel monumento a Gliu-
sappà'Garibaldi j ' „•>,', 
•, 4.''Comtinicaziom della Presidéniìà.'" 

tJfliaó,li 28'mtóo, 1888," ' 
' , id frmdìma" 

aperto il oonoorso pM.lìiolije,pe'r 
ne all'ufapìo di'';p'.r(if8ssore.,'titolare' 

All'Estero 
. Jmportmlff scoparla, • • -

Londra 'iO. Un ìrapo'rtanié'arresto fu" 
fatto stamane a LivBrpool. Un membro 
della Società per la distruzione degli 
stabilimenti governativi', giunto aopra 
un vapora da, Corle in Irlanda.era sbar­
cato a Livarpool, La polizia ebbe indi-' 
zio del suo arrivo e io arrestò a bordo.; 

L'incognito avava-swo.una- tjassa'di 
materie' esplodenti a maobbios'infor-
nali. 

La polizia mantiene il. segreto al .ri­
guardo. Sembra abbia trovato la "trac­
cia per isooprir* altri membri della ter­
ribile associazione. ' M-̂  

. Una tragedia'. ' *; 
Parigi 30. Nella vìa Paaquier,.a*venne 

un'orribile tragedia. Un giovane eoo-, 
chiare amante di una bellissima'donna 
maritata la quale volWà..'rompere .la 
tresca con lui, le si presento fn'assenza 
del marito e le, tirò duo 0(?lp,i, di rivol­
tella, .quindi, si bruc!ò')e cervella. , 

La donna fu trasportata ' all'ospedale 
dove mori. , , , • 

Suicidio. 
Il'sottoprefetto di Duvai si',suicidò, 

con no colpo di nvoUalla per causa 
amorosa. 

galla ProTOcia 
Gemona, Teatro Sociale, Domenica 1° 

Aprilo alle ore 8.- pom., tempo permei-

:•'£ 
esame 
di lettera latine' agroob^, nel R;' Liceo 
Umberto I. di Palernio/óóllh atipanjlioi 
annuo di L. 2640 ed'all'ufSoio ifi pi'ó--
fessore titolare di fllosofla .noi Liceo dl-
Piaa collo stipendio aijnuo di h._ ,2§40. 
. Le, doma'i'ide'.si debbono ' pjvol|er6 al 
prov'vedltora'dèlia rispettiva Provincia 
entro il 22 maggio p, v. • ':- , 

Le laiisHe soelali. Sótto quosto titoTò 
Luigi Perissuài ha pubblicato nn libric-
ciùolo di poche pagmi che l'iporta una, 
conferenza da esso tenuta .(jel decorso'" 
febbraio in Ohiusaforie, ', 

Con .forma- spigliata, e .'aJdatta allo 
più volgari inteliigeo'zo,, l'egregio avvo­
cato nota'coma,'', flu qat, si sprecasse 
del,latto, consumandone in famiglia ol­
tre'il, bisognevole, otteiiando formaggio 
e, burro, in .poca.quantità e di qualità 
inferioroj rilava la differenza' fra il 
prezzo'del'formaggio e,'del burro ooii-

.ì'ezionati coi vecchi metodi e qiieili lot-
tenuti n^lla' latteria, • difFera,Bza., rapprs-

Vsentata da L. B,12 per ogni dento chi­
logrammi di latte; parla del miglìora-
medttì'delle stalla onde ottenere mag­
gior quantità e qualità di,latte e dalla 
co'nveuienza'di abbandonare:,,la coltura 
del meschino, rachitico a pòco farina­
ceo granoturco' per'.ottenere jnolto fo-' 
raggio,, tramutando i campi ' in prati i 
dettaglia le. spese d'iihpiaiito che som­
mano a h. 158. par una oaldaia della 
tenuta di 180 litri ̂ .unisce i modelli dei 
registri ad'un'lirogetto'di statato.. ' . 

L'opuscolo del dotti Peri^sutti doffeb-
b'éssere fra le.mani ,di tutti i monta­
nari-e specialmente ' dei parroChl onde 
possano valersi a snebbiare Sa igiioranzaj* 
'a-; vincere' ì pregiudizi e le' amiche abi-" 
tudiiii,' a far toqoaro con mano U'vau; 
taggl dei caseifici sociali.' Nessuno può 
meglio,,giovare del prete, «ila; di cui 
autorità ia geSte presta'piii fede cha 
ai propri pophi, e l'esempio ce lo porge 
Piaiio, dovè il parroco 'vianello, allea­
tosi a- Giovanni "Cozzi, ha.potuto ih po­
chi giorni attivare una latteria con. 
grande vantaggio. 

Oe ne ha volute, ma ora oh' è preso 
l'aire, ' verranno su dappertutto e già se 
ne contano a Collina, Forni Avoitri, 

Tolmezzo, Illeggio, Piano, Comeglians 
ecc. eoe. B l'esempio,sarà,,aegijito daj 
mòaianari te distretti dì Jfiareeirto, Sài 
Pleirb, Mautago e Spilimbergo. • 

Non si pottabbe, colica carissimo, 
agginhgere. alto • statuto alcuni capitali 
per-.,attivare','fî a i soci'delle, latterìe, è 
meglio eaciij^j, fra le, varie lattèl̂ le la 
motuJÌ aesiéaràzione ;delle vacche ?.'Voi 
otièj&v'eto le. munì î'o, pasta/studiate 
l'argomeiito, ohe mi: pài-b' ne valga ìf 
pana ed,occupatevi ualppohino a, vedere 
se ahohe''hél!à'pianura',«l'possa attivare 
quulche' latteria, .Dal momento, che, ba­
stano 280 litri ' di latte, non» dovrebbe, 
essere difficile-trovare un gruppo-, di 
vacche ohe ne dia'giorajilmente,aUret' 
tanto. Aiiche'nella.pianura è tempodf 
«nature;! campi in' prati, e ohe.'noti,al' 
veduno quelle, siOrminata estensioni di 
ttjaiz, secondo Lo'tnbroso, ' apportatore 
della pellagra qu&nd'&iiqhe perfettamen­
te «ecco e bene conservato. 

-1 ; - • ' • ' . ' Avv, Fàrnerai 

, ^ipSmt equina. É aperta la Stazione 
di trinata equiii'ft governativa di -Udi'ne 
cól'29 ma'rto'ad il'',glovane>,rlprtìdut" ' 
tóre àjaditovi à'assal beiieviao dàgU'ip" 
poflli ed allevatori..— Di'mantella moroi 
corvino lucauie, oo'n 'piccola stella ,fn 
fronte di focihe tàròhlate 'ed eleganti, 
"à'inilolo 'delioÌ8slma',é un tipo che deve ' 
Oettàménteiaìjò'dtrara-hei assideri dei 
eigg;-proprietari Si cavalle; — Onde-, 
facilitare il .oonQorso vanne oonaideràto , 
'di tefta categoria per cui -ia tassa dì, 
;moiUa'cpn;dìrft'(0-a sei salti òdi lire, 
,do l̂cÌ,̂  " _ r,,;,- 'I . 

' - 'Tir* e llra l̂KLa corde quando sono, 
tró'ppò tese « spezzano;; e questo lo 
.provò ieri ,au pover'aonio ohe volendo 
legaré'sop'i* un carretto'della'legna, 
tirò ia oordu -̂tanto fòrtemente'fin che' 
,si r,uppe,' feééndolo andare» gambe ai-

'"• Meno male ohe tutto > si ridusse ad, 
una forte botta nel in...., nel luogo-
insomma ove fecondo Darwin' i nostri 
progenitori portavano la coda, ' ' ' 

Il mando è fatto a scale: chi io aoende 
e ohi lo Sale. Abbiamo vednttì,l'altra 
sera un signore male' in arnese, insieme 
ad ,una ba.mbiiia in disordina, mendicare 
per Bii tozzo, î pan.e, , , 

E dire ché'quell'infelice si è trovato,' 
e non è tra'scorso molto te,mpo in con.-' 
dizioni eoonoiaiohe nbastanza -iloride. 
Nulla di pl{ide.<ioJanta che la miseria 

AWBOT^BS-

• CONFMEflZA 
tenutala «sr» del 39 matzo J,898 

' presso la " SDOIEH AIISINA Fmtii.juià „ 
SUk TEMA : 

iìDANTo i mim ihimm D'ÌTALIA 
Io crèdo che voi non possiate aspet­

tarvi che io possa abbellire il mio dire 
eoa leuooini di' parole. -Da questo mi 
dissuadono varia oii costanze •, anzi tutto 
l'indole mia ; poi là qualità del» tema ; 
finalmente un'altra oirooatauzai'ed è 
q'uf Sta ! oho qui fra noi ci troviamo, in 
famiglia, in cui credo che, anche, ci 
vogliamo bona. Ora, quando predomina 
r .'(ffetio, tutto' quello che sa di artificio 
noli si regge ; una sola cosa prevale ed 
è la sampliciià. E sa non vi sieta at­
tesi da me oho orni il mìo dire, avete 
previsto bene. 

L:i qualità' del soggetto è tale ohe 
mi dispensa da un certo ornamento : 
davo trattare della superficie d'Italia. 

Inflitti quest' anno,' se qualcuno ha 
preso in mano l'Almanacco di Uotha 
dev'aesere stato colpito da una circo­
stanza curiosa. Ove tratta della super­
ficie d'Italia e dei suoi, compartimeuti, 

vicino alla nostro cifre ufficiali, si pre­
sentano altre cifre ohe portano il nome 
del generale Strelbitsky, e chi legge 
deve dirsi ; Coma mai si vuol mettere 
in dubbio la verità dalle cifre ufficiali 
del Kegno d'Italia?.— Peggio dell'Al­
manacco succede in un' altra pubblica­
zione tedesca, ' nulla più autorevole fra 
le pubblicazioni statistiche, nel volume 
ohe ogni anno Buhm e. Wagner pub-
blicauo sulla popolazione della terraj'e 
non.solo sì mattòiio in dubbio i dati 
uffloiali italiani, masi escludono,'e iu-
v.ece ai notano quelli ohe son esposti 
«all'Almanacco di Gotha sotto il^nome 
dal generale Strelbitsìcy. L'esemplò dei 
due più autorevoli.scrìtti statistici ohe 
escono in Europa è' stato seguito in 
tutti gli altri almanacchi, o per intero 
0 ia purte, — Questo fatto presenta 
già per sé una certa gravità, e appena 
si vide questo fatto venne tosto desi­
derio dì sapsre' l'origine dì questa 
specie di confronto e di questo aiudio 
contrario ai dati nostri ' uffloiali. ' — 
Avendo, potuto eaamlnara 1' opera del 
gHUorale Slretbitsky io mi permetto di 
dira ghe la gonesi è questa, Nel 1889 
radunandosi in Anversa ii Congresso 
Iiittìruaziunale di Statistica si deoi.w di 
ritaro 1'assieme dei dati di superficie di 
tutti gli Stati d' Europa, per avere la 
sicuiezza io questo eleueato di stati-

e l'esecuzioue accurata da parie degli 
artisti, delle mB««é=tìOMÌÌ e .̂deU'oWhe-
«tra, inviiano il JpSbblJèò atfiiSerVenìre 
allo spettacolo, ,r.'vt;., . Clj; 

.Sembrerebbe oli'̂ ,i;|l nòstro»;fosse un 
soffittò fli cattivò f^énefffĵ if a «o« è 
vero, ed à proprìojfibn disifì^nza oho 
dobbiamo Isàentat^',1o scac^fconcorso, 
del pnbbliooii,adin98«('.al Min^^a. 
; Un' impresa' ohe ha 4Wèòhi»to.fflplto 
proourandó di aooooteatarèi dovrebbe 've­
nire dù 'inpoI;aggiata.; ' , 
,''CI piace ìBtttóto rilevare ohe il loggione-
eifa sempre.bene foiinito di-epettatori, 
;jaeutre.'-gì£ strati hmi ove praiidono-
ppst» i, nostri 'omenoni"Orano-proprio 
deserti. , * -

Se i nostri- onienoni • ommettessero ,di ' 
andare Iti teatro-per studiare .11 sistema; 
dl.„,bé(ie • amiairiìstrarioi, ;aacof«.' non al'; 
sàrebhe a.'dii! nulla,, taii noi .abbiamo' 
niotivO di ritenerle ohe ciò non avviene, 
pei? ctliripBtiàifltì'ohe'è unà'Wsà brutta 
ed indegna di una citià civile'comò'la 
nostra non ìater,Vf»nire .ad- uno,spelta-
colo ôlie merita lodato, dando c'osi co-, 
raggio all'im'pre.sà, ohe uii* «lira, .volt,«' 
potrà oon ìni^gior 'tràn'qail.U'fà peritarsi' 
ed allestirci u,no spettacolo olio valga 
la-pena di'udlWo; ' •" r'!". — •'•',; ,*• 

Oi;à sij'np, anéhe rlbi^ssàtl.'i'prez2i'cHe,' 
,in''8obi)S.ione delle ,fasté.-PBsquaii, er^pò' 
stati, tBl5utl..alti,-.— speriamo dunque di 
vedere questa .«era «n bei'teatro'. ' '; 

X pré'z?Ì4ei(itri' viitigorio ridótti' còme 

. 1 . » 
,0.60, 
.0:50 
1,60 

'0;60 
-6.00 
6.00 

dopo, l'agintezz'al È'qrribile {i pensarlo 
' Ma d^altràii'de o!è',il !atQ'.'ra.v"®ói#ed 
è ohe non y'èi nulla, di-pia consolante 
dell' agiatezza idopo la miseria.' 

E questa-consolàziijfie potrebbe toccare 
benìssimo a.qualuòqùo'è.basta comperare 
con cinque lirooiuque cartelle della lot­
teria dì 'v'erona ohe si .vendono dàl,,carabio 
valute Romano e' Baldini per prova're 
tale consolazione prendendo un premio 
di .100 mia lire. • '' • 

Programma dei pezzi musicali òhe 
saranno eseguiti domani domenica in 
Maĵ catovacohio dalla,Baada del 9?,reg-. 
gimento fanteria daile ore 12 e mezza 
alle. 2,-pom., 
1. Miiroia «L'espnaizione.universalii d' 

Vienna » ; Nocentini. ' < • . 
2, Sinfonia' « 1 promessi spòsi» Pon-
•• chiellì. , 

8, -Màzurka « Pensnndo a te ! » Pìnoohii 
4. Atto ter^o « Maria di Rohan » Doi 

:nizzetti. -
B. ValzeV ,« Ove si canta » Fahrbach'; 

Teatro Minerva. Questa sera quinta 
rappresentazióne deli' opera seria in, 
quattro'alti i Premessi Sposi del mae­
stro ' Ponóhifilli. . ' '• ' ' 

Le bellezze peregrine dallo spartito 

stica del territorio, oh'è la base di 
tutti gli altri, Iraparooehè già l'esame 
di questi dati aveva dimostrato che re­
gnava una grande incertezza : per- al­
cuni statisti aVBvano buoni dati di,'sta-
tistioa e per altri no. Siccome- era un 
lavoro di grande mole che non sì po­
teva fané in sede al Congresso ai diede 
inoarioo di Ciò alla Seziona Russa, e la 
Sezione Russa non avendo creduto di 
poterlo eseguire, ne diede' incarico par-
tiooliire allo Strelbìt?kj generale di 
stato- maggiore russo, noto nel ! mondo 
scientìfico par aver fatto ope,ra'iioni sìj 
milì tial 1874 per proviuoie 'fiisse, 

Egli fece ijuesto'studio con una pa­
zienza che dna vòlta"si Sìirèbbe' potuto 
diro tedesca oS.-ont'eì può dira russa. 
Rifece r esame 4elle operazioni dì tutti 
gli Stati d'Europa e di fronte alla grondo 
disparità risultunte, oredBtte opportuno 
di venire a una nuova misurazione dei 

..térraai Europei. 
- Ma siccome questa non si può fare 

sul terreno egli dunque non aVHva altro 
metodo dava iti a sé ohe il metodo pla­
nimetrico. Ognuno .sa oho il planimetro 
è uno strumento per mezzo del quale 
avendo satt'ooohio-uoa carta geografica 
si può dedurre la superfloie del paese 
facendo percorrere alla punta del piani-
meiro il perimetro della superficie del 
territorio da misurarsi. -

.>U logreèso.Rlla pistoa e ÌOggiS; 
Sotto .afflolali ©j,ragazzi'-,. , ... 
Loggione-'inàìstintainénU .'" 
Una poltrona'.', " ' .,', 
Oiia'sedià''• '•'• ' 
Palco I loggia i ',• ,' 

», ,11 ,»', .^.r. 

Teatro Nàzló'natóv. Il celebra — al­
meno-dosi, dice il manitesto'i—'pre­
stigiatore Qayetano dpmani «era-, alle 8 
darà un' Accademia di prestidigitaziooe. 

, "Vedremo il GayUam a faré""i'jOm-
6ro/o majfioo'e là'scom^iàrsd del tòro.' ' 

Per le Signóre 
È una signora ohe parla s. •' ' 
La primavera' è in. ritardo e sì'fa 

desiderare.-, Atigurlamoci dunque.otie 
l'inverno si decida a far fagotto, e venga 
prèsto là primavera,gentile". ' 

Allora lasoiererao subito le DÌSI'WS, 1 
dolm^ns oiijaietófsposantlf.e no. â vremo 
altri che saranno fatti'ool eaeMmire, 
la-seta brocoata, il raso, con ricca g.uar-
nizlone di fràngia periata, di plzzoispa-
gnuolo" e di nastri. 

Ai cappelli di. velluto,'di'psfcAe,'di' 
feltro, sostituiremo quelli di paglia, ornati 
con profusione di fiorir e merletti.'. Anzi, 
ayraino dei- cappelli ^atti con- fiori, sol­
tanto,, .e'quelli, di mbleues di Pa^ma 
avranno ù|j graa successo. 

Per glj'̂ àbìti sì ritorna alla polbno'e; 
In. quanto ai oorpatti, essi dovranno es-
sera-.corti .sopra 1 fianchi, ,e.,a-punta"din' 
aanzi e,di dietro ;, m.§ la.,p.olqneBe,sarà-
pii di, novità. I, rigòn^ òont,inueraii'nó, 
ad'ess'er-é voluminosi, e'fa'oh màn'oheranno 
quelli che.tóanao'ésagòrati é-mòŝ fnòsi',' 
tanto perchè il sesso forte ci'rida'^àlle 
spalla e si; diverta aa-ta^tiio. Maid':alS; 
tronde,,-,anche ques^q.-olviuoli', perche 
le ..variazioni-ra|lagrano, ,e''8i sa.b^ne 
olw'Cennai mèquit'de ì'uniformile, ' ; 

I guanti'alla moda sono,i più lunghi, 
specialmente il guanto mo«8?«elaire, il 
quale si porta sulla manica del vestito, 
e con aiolti br«,ooî ietii'di f-intasia, naessi 
sopra il guanto, per .Impedire che 'esso 

• fàccia brutte pieghe e ricada verso là 
mano, ' -- , . • . ' , ..''' • 

È passata, anche la moda degli om­
brellini di (forma ohiiiese,.a ritorna la 
forma dì prima; Gli ombrellini di raso 
aerò guarniti ' con »j)iz«0)"io frangifi, « 
foderati d'un colore .adattato al'va> 
«tìario, sono aiegantlBslmi. . ' : " 

t&iìéU: 

Per poter fare • questa' operazione si 
doveva possedere le migliori carte topò-
graflcha ' dei vari Stati e per ottanerie 
ricorsa ai vari uffici statistici dall'Europa. 
In otto-anni di lavoro potè compire que­
sta impresa difficilissima-e stranissimi). 

Io.,vorrei potarvi "mettere in.corrente' 
di tutti gli espedienti di cui si servi i! 
generale Russo per ottenere d.iti meno 
erronei.' Sj noto che l'operazione di • ri­
lievo di una superfloie è un lavoro dif 
fleile, delìootissiino i cominoiando dalla 
scelta-dello strumento. Egli ,p'ro,vò iS 
(diaciotto) strumenti.delle migliori fra. 
le fabbricazionî  d'-Europa,,.e.- ne soel-fe 
due soli. Poti-eì aggiungerò altri ammi-
nicoli.'Il certo.si è ohe .si .può dire 
oh' egli ; non omraise -nessuna cautela,, 
nessun espediente' perchè il lavoro riu­
scisse perfetto. Qualche piccola'.menda 
si .potrebbe fare' allo Strelbislcy, per; 
aver seguito un sistema. ,.ov' er̂ - incer­
tezza di confini o per ciò ohe riguarda 
limitaziona di spìaggie, bacini, fluviali 
coste marittima; ma in.complesso questa 
mende sì riducono ad assai poco.- Av­
verto .anche che una parte del lavoro, 
planimetrico e gli.errori ohe ne darivano, 
vennero diminuiti da due risorse. . -.. 

La prima è pha molta parte dal ter­
ritorio si può determinare tenendo conto 
dalle coordinate formate dai paralleli e. 
dai meridiani, se quali formano delle 

Fasti dai Briganti. Scrivono da Tifet» 
ho. bh,e.,.i!»i(r.o,ÌBri ..mattina,, presso,.la 
macchia Lamofte,.nel oomuoe dì Pa*. 
ne88,.i:brigàatì.'J;ibarzi e Blaglui,sopra 
•aui peu'de una taglia dì nove mila lire-, 
e.johe ultimamente;^bbéro ;uno .scontro 
con le g^aràie di pubblica sioiirézza e 
coi •ofttabluieri,; ncoìsaro eoa , tre colpi; 
di;fuoit6 il; boscaiuolo', Véstrì,,ritenuto 
per Un"; coafldente ' dèlia pòilzia^ègùzzàtì-
dogli 4^0 somieri'f ohe objjdupera -seco, 

Effetti, d!, carta! ppadlohe. AiMilaao 
.una donna aì;>è suicidata, asfissiandosi, 
"col carbouei lasciò scritta una'.'lettera 
'pepa,(male dichiara,,ohe aven)lo udito 
un" predi'aators- dal "' pùlpito ' parlar del-
.i'ii|fernp,.ne; .ebbe tale',ano spavento, 
talmente si esaltò la'sua iqimaginiizione 
ohe^decldési'di'sottrarsi eòa W . morta , 
a .qaairiacubo, ,.... '•*.,,, . ' -
. To|i r è' bo'ii doveva pensare "òhe' .'il 
suioldio,la; mandava ,'dri^^j;^idrittanei, 
:rogal di Belaebii? Li joveretta ,,oerJo 
'nòa'dovévà ""Hèta la meato''sana.''' ' '" 

' Adoratori 6eìtiktéU,ìì.'Pé»lsr'ÌUoyd 
aqriye.ch.è,venne fondat'adi queatlgiòrai 
.a-Ufi'ìoisHf-'g'àwòd lieì''Mrtòtl ' dUrOrai. 
;ijejl»,e.at*tfi,ngj»iarò<,!0!i,adep,ti ,d| questa 
'seltà.'religio8a;'festègttiàno.a vece della 
.domlhiea" ilmerooledijnel jpàl •giorao-
;s^a||̂ iigon,q d'ogni .Itiyoro,a sì riuni.scono 
;in'u'nà",òas"àper pregare'il.... diàvóltì-di 
•veairliràiprendere'.p'iù'-tarditpòssìblle e;' 
'quMidp yorrebbero di, lasciarli an,dave, 
'in'Paradiso;'! seèu'aói''di 'ijù'àsta'Oubtfà 
setta si mostrano quindi quali, veri a-
'doratori del diavolo. 

'MWo'di fainê  Sàbato u. s.-sl presen­
tava all'ufficio di Polizia Urbana di 
OUtìeo-aa •individuò per •avvèr'tirè""chB 

'.alla cascina, oltre il pónte Gesso, gia-
.'cOvà só't^.ìil'p^qftticojuli. iiiaW.idUo'.de-, 
'oehietoent'e véstitbj ote appena appéna 
dava segno di vita. . 

L'Ispettore partlaccompagnato da due , 
guardie, ed:appena giunto sul,8itp.,e'aa-
oorse ohe la ,sl*ua,ziobe] del po'vero Infe- . 

Ulce. e'ra"g'rava<.,Senza-p6'rd6r tempo veniie 
'mòsso in. vettura edaccorapagnato^allo 
Spedale. .Oggi.-sappia(no ohe a nulla val­
sero le molte .cura ad esso .prodigate, 
perobè U,me30hinò .moriva alle,,11 di 

' ser'a.'_j ' " ' ' ''.,'' 
'Noo'àveva un centesimo in tascal da 

•un documento'che gli. si rinvenne, ri­
sulta, esijere-,. un tal. .Palazzo Giacinto. 

-Luigi, ,4'ai'ui 26, nativo di Ovada,. pro­
veniente dall'America, col bastimento 
Nord America che naufragò; • come è 
noto, ii 25 passato gennaio nelle Far-
ràiche. • ' ' rr," ; Ì • •' • 
•..S,alvatq dal naufragio, mori; d'inedia I 

,- Un Ì99|tell«' ìiighlotli?ói A Parigi, dna 
dònna ai'roàtatà'pòr furto, dichiarò al 

•direttdr^^atie carceri di aver inghiot. 
'titOi.nn.ff"m{ierifi.o,aperto,i)ell'inteuziono 
• dl'-Bulóidarsi." L,e" s'ite .fòrti, sofferenze i'a-
v'evaho" costretta' a confessare il tentato 
suicidio, ' ' ' ' ' . ' • " •• " " ' ' • 

Fu cOiidotta 'àll'oapitàle, - '• ' 

l a dinamite, a Caira. Mont0,niiUe. Ieri 
un Indlvidùq'-.aconosoiùto^ .a scopo di, 
vendétta, depòìieva'in lina stanca d^lna'-
casa abitata, una valigia'piena di dina-., 
mite',cO)la miccia àOcesa. • " • 

fascio 0 zone',-,=che;pei;met1ono di.deter-, 
minare laauparflcie ftaoa un certo punto. 

L'altra risorsa si èquella-, non (ii'dé-
I terminare ia superficie percorrendo colla; 
. punta del planimetro, il per.lmetro dalla 
figura.!-' ma di iriacriverb il-'territorio in 

, untfàpazio graduale, e misurarne quindi 
la superficie. 

Per toccare di questo particolare 
tecnico- dirò ohe in complesso si può dir 
beqe del sistema adoperato dal generale 
Strelbitsky e del. metodo da lui-seguito. 

; .-Però per potar pronunziare un giu-
^dizio sui suoi risultati.-bisogna :-.tener 
•conto che questi.si possono co f̂p )̂ntàre 
.con.altri dati. • 
;'-!Egli si; sarvbdi,due;controlli, il pri-
:'mOìdeì q'ua(i, 'istituito, da-luì medesimo, 
'è il seguente! EgU_oredetta bene de-
" terraìnìire'la supecfloiad';Europa costru-
;endo una-carta geografica in scala moltO'. 
.graade, e su questa carta determinando 
• l'estensione di'varie zone della larghezza 
di un grado o.di mezzo grado di lati­
tudine, e ,'qosi egli ebbe, una seria dì 
zone 0 di fascia, che sommate assieme 

. dovevano, dare la .superfloie deli' intera 
Europa,. Le sua risultanze, le.sua ooa-

' clUsìonl .dovevano essera a. lui favore­
voli. Realmente la differenza eh' ebbe 

• il generale ò cosi piccola che non ar­
riva tenuto conto di un metodo e del-

, l'altro, al 7 per WQOOO. (ComjnMa) 



IL F R I U L I 

: La fiifttesoft ohe per avventura udì il 
pBjjei delia wieojB, BOB si perde 'd'àDi* 
mo i ma, con oordgglo nasai lodevole in 
\iDa donna, afferra la miccia e Is àpenté 
«Òffooaiido)» (IB1-„ pugno. 

Dttfl minati jii& tardi ^«ftlla casa non 
«àribbè'st^ta pift che iin moeohitì dì 
latóerii,. poi«Ìtó (a quatttttA <" diimmité 
OÓutHtiatft Della valigl» era, wfflciénte. 
per far orollai'S hbn 'mi, è i dieci case. 

. L'àsaàsslnk di un sind^oó.l'eiegr^aao 
al Ciltodìno di Trieste dii Klngeulttrt. 

, Leopoldo ^enger^ borgorauntro di 0-
bervlllab, «cfinìpùriid 8iio dal 12 febbraio, 
fu oni tt;ovuto assassinato e spogliato 
di tutto in un bosco î ra Lieìiz e Toblael^. 
Manca finora pgni traccia degli .autori 
di tale miatatto. / 

Un villaggioinoendiato.Telografasoda 
Ginevra •, , ' * , 

Il villaggio di Sant'Antonio,"sul lago 
dì Costanza, preSso Bcegeaz aitatoeom»' 
pletamente distrutto dal fuoco 

Una nuova raisza di cavalli, in, una 
eofrtspoadanza da.Piètr'aburgo, inserita, 
nel giornale la Stampa agricola («tóoa. 

' si legge ctìej'uffloiale russo, i r ' m a # , 
gioré' Spoiatgoff, portò' da ^ Mery - dei 
cavalli lurcomaniii, ohe, ora trovansi 
nella scuderia 'dell'amminisiràilone'dé-.^ 
gli stalloni-,dell'impero, ohiamatl Arga-' 
mako,-1 quali piti • clie'.q'aftlsiae!' altro 
aniruaié assomigliada'all'antiiotie avepdò 
ir'ddHó liscio iiriTO.di'dri'iiiera,'-la;:''ta­
sta grande, il d'orto' lunló ed' alto,, 
bellt» spailo, forti gambe e lunga coda, 
ma pòveri di orini,. 
"Ques t i / cavalli.,r«8Ì9t6»iJ -.in^ modo 
Straordinario alla fatioa.j prima, di ri­
scaldarsi (toarm.toàrdertj.devono percor­
rere 10 in IS chilometri, dopo di che 
vanno, di buou gttlo^po (non trottando 
quasi mai ed essèddo anche difficilis­
simo .abiluarveli) per, tratti, immensi. 

Com'iiicìario a lavói'are all'fià'"di due 
anni, e sono resistènti ad ogàt sorta di 
strapazzi,, al freddo, al caldo, alla sete 
ed alla fame. 

Oltre il cavaliere, portano circa 800 
fonti russi, e cosi coricati, galowauo 
per ore ed dre sopra un suolò sabbioso, 
talvolta eoa una temperatura di 40 
gradi Eeaumur spesso senza vedere, per 
giorni intieri,; né foràggio,,mi afcqiia. ; 

Uno di questi cavalli acc[aislsti dai 
predetto maggiore' Spoiatgoff, percorse 
i i i ^ S ore, divi|6 in ,4 tappe di 2 i ove 
oiascàiia, '500, verste,- (625 obilpmetrij,' 
G dopo 24 «ore di riposo* fipèr(lorse.^lft 
steisSa ' Strada - «lenza rsofrire '%ènoma-
mente. . * -

I Turoómaai?!, impover i t i , vendono i 
loro cf^vsilli. i r i ' P é r s m i m a pe r quan to 
gli A r ^ r a a k p .sian? sotto pgni punto di, 
vista ada t t i pe r i a caval ler ia leggiera , 
non è posdbile in t rodur l i in Russ ia p e r 
la t roppa distanza. , > 

II Dimagrimento e l 'Anemia, tfel no­
s t ro aecoiq si h a una illim|tàtE(, fiducia, 
ai p r epa ra t i ferrùgiaosi^ e si, dredOHO 
che siano l 'unico'mezzo pe r corroborars i 
e pe r ingrassare , M a il perchè non s i , 
raggi t i i jgai i più dpilo volte questo soppo, 
p e r mol t i è . una incogni ta . — L'anemia , 
ossia impover imento di sangue, come il 
d imagr imento , sono dipeiìdeiitl ' da una 
ii^TMione «mora le a?ra; éb^ vfk à, di­
s t ruggere ì gtpboU. ri;!8si d^l s a n g u e _ 
(parte essenziale a l la buona 'cost i tuzióne 
di questo fluido fondamentale del no­
s t ro •'organiselo) ; ' • t an toché ' ; è ' : inut i le i l ' 
mang ia re mo l t a ca rne ; ,o>qwls i»9Ì a l t r o 
co r roboran te , nu t r ien te , : g i acché .ques t i 
a l pa ro dei de t t i p repara t i farrugiifosi,, 
non producono ohe maggior i i r r i tazioni 
alto s tomaco, e perciò on ta r ro , e scon­
cer t i 'peggiori ' del la stessa anemia , o 
smagr imento . P e r o h è . d u n q n e ta l i mézzi 
danno un 'azione i n v e r s a , a qyeil.a c h e . 
si c redè di ra'ggiùiigere col Toro u s o ? ' 
P e r c h è i' p repa ra l i ferruginosi , ed i na-

• , tri t ìuii non-. ' hanno- ila ..proprietà-, di eli­
m i n a r e la causa, oiia sono gli umor i , 
nostr i nemic i d is i ru l t iv i . 

— I r ref ragabi l i p ro-ve-a t tes tano ohe 
la so la 'Par ig l inà dèi Màzzoliiii d i -Roma, 
aven te la p ropr ie tà potentissima ;di de­
p u r a r e il sangue, ed i nos t r i visceri da, 
ogn i u m o r e a c r e , e d a qualsiasi Iviva-
Sloue di parassiti', l idona la vigoria della 
Titali tà, ed in breve tampò gi i essari i ' 
p iù debilitati e consunti , si vedono quasi ' 
per inoànto r i to rna t i , a^ una v i t a di 
vigor ia e di forza, ed , i n g r a s s a r s i . — S i 
vende i o Rom.^ presso l ' inventore a fab­
br ica to re , nel p ropr io , s tab i l imento (jhi-
mico farmaceutiop e, presso la ,più g,ran 
p a r t e dei furmacisti d ' i ta l is i al prezzo. 
di L . ' 9 la bot t . e U.jB la mezza bott.. 

Unico deposito in Ud'nie alla F a r m a c i a 
G. CuUttnesìàttiì V ^ a z i a f ^ ' r b i a o i a Bp lne r 
a l la Croce di .JdÀlta . ' . '•.• ' '' ' " ' 

.Dialoghi al ve ro r a c c o l t i ' d a /ortft a l 
raro della ttpantùt 

— H a i da to ttoà-tioorsa, al. g iornal i , 
M i c h e l e t " . 

— Ho .vistò li \POfdh , ttmam sta-
mattina, il .nuai6ro;di-48ri. C'erano dea­
tro deiIeiii(JS|a«..'.,=-C< •", , . ; , . ' , ' 

• — ,lnt6rèi(*aiiti 1'- - *' . 
- — Ooià'Ma Bon.lio mai trovato io 

nessun altiro giornale,... 
— Dimmi, r a ccon t ami . . . . 
— C'era «na libbra e mezzo di sa­

lame e tre aceinghe 1 
' • . . , " ' « ' ,'' ' , , .' 

,— Dunque, 'ome ti dicevo,,, Nanni, 
quatfdo io'ftìì pr«ae1>t&to ar Rè t i ie si 
andò, a, Roma tutte lÒ assooia;!ioai''tìlle 
baudiet:*,' e io' ero presldents -della w 
;ei«ità; dai', lavoranti di, serrature....', di 
notte; Idi mi «triiise tft mano-e .guardò 
l'bròlogio'.....' • 

, —'.Faceva meglio'a stringersi l'oro-' 
logie e guardarti la mano. ' 

ITota_a l̂8gra 
. On annunzio s taccato dal vestibolo del 

t ea t ro di F e r m o , d u r a n t e la- rappresen-, 
fazione del Bullo in tmsohera.' 

Per sbasso repeUino di iioca il baritatio 
si ommeite aeri tu, c/ia maechiavi» — 
i ' Impreso. 

K Pèp p Mustriali 
f, AnddoUplelorloo sulla prima balla di 
CatóftO.,d'Ani8rioa.,Qualohe a n n o a d ^ è t r o 
i i s i g . Samuele Maver ick di gondleton-
(Sta t i Un i t i ) - so r lveva a u n , s u o ' 'amico, 
.editore d*«ti.. g iorna le! ama'riòano, ohe 
t rèvandos l egl i da '^af tbìnUo presso u n 
s u o , z i o il sigi, W , Turp in d i Char les ton , 
, à t e y a a lu ta to a d itdb&llare la p r i m a 
balla di còtoiie spedita dagl i S ta t i Diiiti 
a Llverpool , 11 aig. Maverlolc vive an­
córa ,'a l 'America de i nord spedisca oggi 
più d i l'À milioni d i ' balle att*annò. I l 
cotone imbal la to , da l Maver ick e ra ' i n , 
g r a n o , e la macch ina da s g r a n a r e di • 
W h i t n è y non' ora a c c o r a inve tat^i i l a 
persona alia quale k balia di cotone 
e r a s t a t a spedita, scrisse alla d i t t a 
•Wadsm'oatsh e Tupin che non si potava 
vauderé , oho anzi noB aveva a l cun va­
lore e consigliava d i non spedi rne a l t r e . 

Come leggeva male ne l l ' avveni re , que» 
sto fs4el se rv i to re e come avrebbe t ra t - ' 
t a t o .da insensato coltt! c h e gli avéssa 
de t to Che d u r a u t é la v i t a dei ga rzone 
ohe aveva a iu ta to a imbal la re , quel l 'u ­
n ica balla), milioni di balle t r averse reb­
bero ahnùa lman ta l 'At lant ico p e r .esser 
vendu te sui merca t i d ' I ngh i l t e r r a e dell,ai 
F r a n c i a I T u t t a v i a ciò avvenne e il- co­
tone è d i v e n t a t o - n a p dai mezzi di civi­
lizzazione del inondo, p e r c h è il prezzo 
minimo del ; tessuti ollO si producono 

•permet te i l selvaggio di vest i rs i e gl ' in­
segna ' a ..icseroitare un ' indus t r ia m e r c è 
la quale puA j.qttonere ques ta m a r c a di 
civìlizzazionei Milioni d ' indìyidui gua-^ 
•dagnano. l 'esis tenza colt ivando il óoloue, 
cen t ina ia di migliaia lo l avorano pe r 

' ves t i re il .mondo, in te ro , e tale- prodigio 
è Bv.venutft ne l corso dalla v i t a d'""' 
uomo, e qijiest 'uppo v i v a a n c o r a ! 

, P e r l 'iDdustrìa dello «uaab'ero in Ralla. 
',A|iphe.,.ìn,-4uo/?t,'à,iitf9..si è aparta-'tiaUa 
Arpministrazi'òn? ,,#1 giornslf t h'Ualia, 
Agrkalà in Milaaof'V^ia Silvio .Pall ìoo, 6) 
u n a . sottoscrizione al l 'acquisto di semi 
di_ t e r g o per l 'estrazione dello zucchero. 
1,'semi vengono , (orniti da quel^.^'Am-
minis t raz ione , ' a l le condizioni„seguenti- : 
P e r la var ie tà di sorgo de t ta ^ m b r o 
priifiaiiccia M Minnesota, acc l imata ta e 
r iprodot ta in Itnlia, L . 1.50 al l i t ro ! 
per . la vt^rietà X.i6eriai» ed Ibrido L . 2 . 6 0 
a l . l i t r o — - a, con t ro la semplice agg iun ta 
d i cen t . 5 0 - o g n i S l i t r i di semi ordi­
na t i , si spediscono, per tu t t a I ta l ia in 
p o r t o ' affrancato à domicilio del com­
mi t t en t e . 

t a , stessa Amminìs t raz lona fornisce 
•per soli .'cent., 8 0 ii ' ,kil. eiroppo zucche-
fino r i c a v a t o ' n e l l o scórso anno dalia 
co l tu ra è lavorazione industr ia le di sif-

' f a t t e . piante ; stroppo coaveniept iss imo 
p e r gii usi di .famiglia e che pe rme t t e 
un r isparmio • del ' 8 0 . 0 | o in confronto 
del costo dello zucchero ord inar io . 

Coloro poi- ohe desiderassero . t ene r 
d ie t ro ai ten ta t iv i , M r -lo sviluppo in 
Ituli.a d s l l à , i n d u s t r i a ^ 6 ! i o zù'cohrro, lo 
po t ranno agevolmente assooiaiidqsi al­
l' Italia Agricola (anno L . 15), g iorna le 
dedicato al migl ioramento mora le ed 
economico dejls• popolazioni r u r a l i , - ò h e 
si pubbl ica da ben quindici anp i a Mi-
lijno, e -d i cui, a r ichies ta , quel la Am­
minis t raz ione spedisce gratis un n u m e r o 
di "saggiò, , • . . , 

Augur i amo (^he .la col t ivazione.del le 
.piaiijfl. da,!!uopheròposti taÌ808, f ra ,b reve 
tempo, un, largQ. cespite d i . g u a d a g n o 
per, gii agr icol tor i e renda f ra noi, pos­
sibile u n a industr ia , t u t t o r a - m a n c a n t e . 

Ultima Posta* 
. Il Conie Corti . 

Roma 30. l i conte Corti , ambasc ia to re 
a Costantinopoli, giunse s tasera a Roma , 
Si f e r m e r à qu i alcuni g iorni . 

Farifti è ritornato. 
Sdamane feoe ritorno alla capitale 

rou.iParini, ' 

Consiglio àiminisiri. 

Orni alle ore clnqne'si tenne Cui.si-
flio di ministri in casa dell'onorevole 
Deprelis. 

Bappre^eniante. ', 

Affermasi che ali'tiiOoVonaztonej dello 
czar- i tìtìsea la potente si faraaaé i-àp' 
preseniarada dna delegati ùffloi'àlì. Le 
case regnanti mandei-anno un princtpo, 
« 1 governi un .'perspnaggio che verrà 
scelto nei ranghi dell», dìplomaìsia. 

Una propostaìM riformat ' 
VliuUé («Berma di'»', alia- viapartwa 

della Càmera -aloaui Saputati presente-
raimo tttia-proposta par-sopprimerà lo, 
scrutinio di; lista e tornare all'antico 
modo di votazione. Questi, deputati' — 
secondo,-l'/fa(i« 4~ erano, già convinti 
della;bontà d»llo,.sorati,uìo, di lista, ma 
dopoché-he vedono in pràtica i cattivi 
effetti, sii'diohiaraiio ape'r.tainanta con­
trari al nuovo, sistema., i"- • 

Soci'eld in HquidatiùìH. 

L*oft.-Magllani nominò' u'hà commis­
siona p a r ^ s tud ia re so la .società dei 
beni , deìnauial i debba o, n.O' porsi in -li-
qu i i l à j lona . ' -La oommissibne-B^rà .p re­
s ieduta dal , sena tore Sa racco . 

.ieiegxammi 

Parigi 30 . Lu i sa Michel f» . .arres ta ta ." 

Bordeaux àO. Molte* mSgUaia.;dl cgpie 
dei manifesto di Napoleone vennero af-;' 
fisse ne l la scorsa nottd' «"gli edifièi pijb-
blici ed allo case , l à polizja -li feoa la­
vare ' dagli edilizi pubblici . ' ' ' i^ 

Pai-igì 80 . La Pàtfi'e antiupzia ohe il 
d u c a D'Aumala vende t t a ' i l - oastjUo di-; 
Chant i l ly a dei personaggi iagl'ètì,. Al ­
cuni g iornal i po r t ano un manifesto,putf ' 
blicato da parecchi ' g iornal i or léanls t i 
deiv d ipar t iment i d i ra t t i d a Ipjiòlito 
Oll'VÌer. , • . 

1| Manifesto s e p a r a la causa o r lean i s ta 
d a quella di Chambord. 

Dica ohe dovasi col suffragio univer­
sa le , soàii tuire a l ia repubiica la monar­
chia costituzionale,, ' in tan to . afildare la 
(•égganza a f duca fd 'Aumaìe fino al la 
mor t e del dnoa di Chambord, 
' Olivier d ichiarò a'd'un r e d a t t o r e della 
liiberté ohe il manifesto é ' au ten t ico e 
soggiunge ohe e^lì* di r ige sessanta gior­
na l i b i se t t imanal i , s t ampat i a P a r i g i e . 
t i r a t i à ' 5 0 0 - c o p i e ohe vengono spedit i 
nella- provìncia. Confermò la . r o t t u r a 
con .Oharabord è riftiitò d i d i r e «a m&>% 
l 'assenso di D 'Aumale . -Spera 'ne l la pros» 
sima r iusci ta delia propagàt ida. 

Parigi 30 , D'Aumala< paf t e ; oggi p e r 
la Sicilia, vi raàtècà due mesi . ' ' . • ' 

iiéuto. '' 
Alessandria SO. n. Monitore Egiziano 

dice olio Hussein e Hassan sono ,i soli 
^utorizza,ti a 'rieatrar^ iji Egitto..,,,_ .̂ , , 

C l r e c l f i . ' * • ' • ' " 

^ Atena 30. Kalligas, ha intenzi^^nato 
di.i'diinettersi. - ., - • . - ;'-, ;p* 
. Atanè . 30,'-Là Camera,, respinse ;con-
ilQa.lvóti. 0Qrttr4 36 -li. liiózìbne ' di,, .bià­
simo riguardo- lo elezioni municipali. 

Atene 80. Il principe Federico Carlo 
di Prussia è partilo per l'Itulia. ,. 

Montenegro 
Budua 30 . Il governo montenegr ino 

ordinò a tu t t i i montenegr in i res iden t i 
-in Sca l a r i di r i t o rna re nel Montenegro . 

Cettigne 30. F u firmato il t r a t t a t o di 
commercio e navigazione t r a l ' I t a l i a e 
il Montanpgro sul la base della nazione 
più favor i ta . 

jtinerica. 
Nuova York 80 . Gl ' indiani del terrì,-

torio del Nuovo Messico e di Arizzona 
uccisero u n a c inquan t ina di bia.nohi e 

' minacoiarebbero, di s t e rmina re i b ianchi 
dei d is t re t t i .'ive la popolazione è t roppo 
disseminata j furono spedite t ruppe, . 

Hew-York 30. È sment i to cha l ' I n ­
ghi l te r ra domandò a-'li S ta t i Uniti di 
coopai'ara alla formazione di una polizia 
in ternazionale . 

La stazione navale amer icana nel l 'A­
tlantico del Sud comprenderà qu ind ' i a -
nànzi là costa del Madiigaacar. 

. Madrid 30 . 0,<^rre voce ohe due de te ­
nuti- cubani si vilascieranno, M a c o i a-vrà 
detenzione più mite dietro domanda del-

-Flnghi l térra . -

. Madrid 3 0 , i l Re approvò il p iano 
pe r là riorganizzazione d e l l a ' m a r i n a . 

Madrid 30 . L a Spagna spedi, una nave 
d a g u e r r a con 4000 uomini pe r pren­
dere possesso di Santa Orna sulla costa 
Marocchina.-

lìalia. 
Genova BQ, L a regina di Serb ia 6 a r ­

r ivata , r ipar ta domani p e r Nizza, 

Catania 30 . I c ra t e r i p r e s s o Micolosi 

cont inuano e m e t t e r e gaa. Non fu avver ­
t i t a nessuna scossa In t u t t a la Kiornata 
vi ieri , ^ . .,1.' 

Ingrfhllterrar.;'.,:.:.,. 
Londra 29 , Crodesi o h e l ' a r r i s f o aaa-

f allo ieri a L i w e r p o o l ala impor t an te . 
ù' organizzata una s e v e r a sorvegl ianza ; 

sulle navi prot^sDienti d . t i r I r l a n d a , . ' 
Londra 29 , i c a m e r a dei Comuni) . Oa-

meron domanda la r iduzione a dieci 
pences del mittimum della tariffa tela-
graflfla a l l ' ln t t ì rào . Il governo combàt te 
l a mozione di otti approva i! principio, 
m a , V e d e . « n . inct ìnveaisnte ne l l a - - sua 
appiioaziona i ramadia ta . La mozìobe è 
app rova ta con voti 6 8 cont ro 50 . 

Heaonaiedeì prirati 
- •lEIICiA'rO »G!K,K,A BtSVà. 

Milm>»,\W mano. 

Il merca to d'Oggi ebbe a n c o r a una 
piccola correntezza d ì t ransaz ioni , , m a 
senza 'a lot t t ìa animazione . 

• Andarono vendut i o rganz in i 18/20. e 
18 /22 belli co r ren t i d a L . B8 a ' 6 1 i 
diversa greggia 9 / 1 1 e 10 /12 bèlla oor-"-
r e n t i da L. 6 0 a 5 2 a lcune baila t r a m e 
qual i tà bèlla BÒfréntò, 'iial t i tolo, 24 /S8 
in torno alle L . ,57, e del le composte 

a li. 6 8 c i rca . . 

DISP.i<G?Ol BI BORSA 

^ , VmmiA, 80 marzo. 
' .RcnJIta ged. 1 genniilo 80.40 ad 00.60, Id. god.. 
1 InglM 88.129 a 83.93. Londra' 0 rasai 33.0.t 
v»5,l0 Frincose à vt»ta 100.— t 100.20, 
,i,*l"Ì . Valulì. -

imi da ao {ttaxM da 30.07 » 80.08 i Bsn-
copoto anttriacho da 311.26 » 811,60 i Fiorini 
«astriaoU d'argento à) •- s — , ~ . 

TAEIOI, SO iiiMzo, 
Rondit» 8 Om 80,87 i Rendita B Ofo 114.67 

Rsndito iteHMia 90,77 ; Perrovfo lomb. —.— ; 
Fetrovio "Vittorio Kmanuelo --,—j Ferrovie 
Komane 118,60 Obbligaiioni J—Ĵ ; Wndia 
26.ai2 —1 Itali» Ii8—j Inglese loajiS Bendi»» 
Turo» 13,20. • • ° «. 

'LONDRA, 20 marzo. 
Isglois lOlMO ì Italiano BS.liii Spagnuolo 

—.—1! Tntqo —.—I. , , , . . . , . -
.; , SmENZB, SO raarad;. 

Napoleoni d'oro SO.OB —;; Londra SM5 
Ftanceso 100,—; Azioni Tali&ooW —j Banca 
Hazìonaie — ; Ferrovie Merid, fcon.) .—,-*-' 
Buicf) Toscana — . ~ ; Credito Italiano Mo 
bUiate 777.— Kondita Italian» 90.67.~-

•••••-'-.i BERLINO, 80 marzo. 
' -'Mobiliare. 67S 60 Austriaolio, 688.60' Lom­
barde'as^® i.ItaUaae 90,70 ^ '"!'' 

'j-i' VffiWA, »0 marzo, 
•„ MpWMaro 837.26, ; Lombarde U7.7S,- Ferrovie 
'Stato 842,60; Banca Kazionale 832—; Napo­
leoni d'oro • 0.48 j j .Cambio Parigi 47.37 j Cam­
bio Londra 110.66 i Auslrja?^ 78.76. ;' 

'" , DISPÀCCI l gAI tTIOOaAM 

YIBIINA," 81 marzo. . ̂ , 
Rèndita austriaca (carta) 78,60.i Id, «ntr. (aJg.) 
78.70 Id. ansi, (oro) 09:6O[ Londra llO.ffo. 
'N»i>,'i9:4'f;:„iii . , . . 
"','; ,',•.-' '..."'MILANO, 81 mano - ' -» . 
. • 'Bandii»" Italiai» 90,60i stedi —.t— 

Nipolooal d'oro ,20.10 , —.-p ., , 
• " 'PARIGI, SI marzo. • , i, .-

OUlunni'.̂ ella sera Bmd. It. 00,77,' - _ ' 

— ' - L : . — - , : — n — / - v • ' • " ' 
Proprietà 'dis i la Tipcgràf la M. B A B D Ò S O O 
P I E T R O F I Ó R I , 'gerente responsaftttó. 

Grmiàe ribasso!!!! 
. È a r r i v a t a l a sementa d i avena mar-
Zttola e oio.è; , ,_.' , . , . . . . - ! 
Avena Nos t r ana "' ' ' a l qu in t . L . 2 6 

» Tijrca » » '» 29 
» U n g h e r i a » » » 46 
» Fila 'ndìa » » ' » 62 
» F a t a l o SoQ^zasa » ' » ' » 6 5 
Si raoqamanda apeoialinenta la. Palato 

Seoziese di u n a ' q u a l i t à e di una ren­
dita, in.iuppriiblli. 

Prèsso A. Purasan ta e oomp. V ia delia 
Prefet turr t N. 6 — Udino. 

.Ili mi Ili. 
al LITRO r ^ j.a cent. 

if''" \ ( 
, j j _ , i nal Magazzino di Vino di FRAM 

C 3 CESCO COMITIS in Via Porla-

^ nM0«a, ^ . 9. 

Il Prof. MRIflOJLDMBERG 
'ól,à- l e z ì ò x i i 

di lingue tedesca, francese ed inglese a 
prezzi modici. 

Indirizzo I Moroatoveoohio 27 piano 2°. 

8
Seme dèi Pirenei a bozzolo giallo e 

hiancda della véra marna KfSotisM o'•I 
,del Varo di N,,Lavai o comp.'di Mihno | | 

P R E Z Z I ' .- ' , *K'' 
Celloloro pfrfe-iionnta gialla a blandi m 

tiaJ'Rlrlàtì.Cil/arca Datbmtsse j e BÌalIa t ' , 
i'sV. dal'. J»rp .per og#ì onois di. £8 • • 

Sgf4trtara,;1ft;'« • * ; U: 

•- Saddatta par ogni lOO cellule (grani- • 
mf3l'^ir6»>;tó 18. . - ' . ,-. 'ffl-

I P a f sottascmionl rivolgerli! in.'Ddioe-R. 
i-j(.- Val'^'|ìiint|k..ìp C a m » , ' ^tu'ft-

GIACOMO DE LOMNII 
T u MEBOMOTSCOU» ".,, - . 

mmK mtm, 
* E 3 o m p l e t o assor t imento di occhiati,, 

s t r i i iginasi , ogget t i ot t ici ed ' inarai iU ài-,, 
l ' o t t i c a d ' o g n i spetìiB. Deposito di t e r ­
mome t r i ratificati o ad uùo medico del le 
più recen t i costruzioni ; ntafiolitne elet-
iriolìe. pile di p | i ) s ia temi; oainpaneili elet-
Irlol , tBoti, filo s tutto l'aoo()rretlte per ' 
sonerie eletiriòlie, assumendo aocbè la 
oollooaaìons i u . o p e r a . • 

' . . ^f^^^y^^ - . - ; . , 

' l " ' W e i medesimi artiooU.aìasauma qua­
lunque r i pa r a tu r a . ' . ' - ' ' • 

SI DIFFIDA 
Che lo dola l'srroaciu Ottavio Golleani 

di. Milano con Laboi-ntorio - Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2. p'o?aiodo -la - f e d c t e e 
majr 'nitrttle r l o é t i n dèlio vere pil­
lole del profoasoro l,il1CiI P O I » * * 
deirOnivorsità di Pavia, la quoti vendonsi 
al pvaizo di L. 2,20 la soatsli», nonché la 
ricetta della polvere per acqua sedativa 
per bagni,,elio oo-ita L, 1.20 al flaoone, 
il.tutto'ri-anco n d o m l e l l l » (a mezzo 
postille),- \ 

Onesii- ' a » o ' vegetali proparoziòni 
non solo noi nostro viiiggio 1873-7-1 presso 
le cliiiieho Inglesi e Tedesche obbimo a 
coinplolare, ma snoorn in »n recinte v/sg-
'glo di batl.Q-inesi'iier.Sud-Aitlorioa'Vi-
silaiuio il Cbill, Paraguay; Repubblica Ar-
gpiina, Uraguiij;-.,pd il vasto, impero do| 
llrasiìe, «bbimo B'porleàìonafe ciil fr̂ qiien-, 
tara quegli ospedali, speoio quel gi-aiu(e 
delta ,,Siintn Mìsericorjiia a Rio Jansiro, 

' JÌ/)ta% 24 JVowwfiro 1881 

Oa, «iff. Omvio.6*Li.BANi 
, Farmacista Milano. 

'Vi compiego buòno JJ, N, per altret-
Màìe • Pilhh profossore l,. l 'OMf/t , 
non, che. PtacofiS polvere per acqua serfa-, 
tivi che (fa b{n ITanni èsperìmmlo nella 
mia pratica; sraAmniòiie lo Blmporagie 
si recenti che cronioliei od- in alcuni ossi-
catarri e ristringitpenti uretrali, appli­
candone l'wio come'da islrUiió'no elio tro­
vasi segnata-dal Professore l , . - I * O M * A 
— in ollosa dell'invio, con considerazione 
crodettmi ' 

Pfio,*' 12 Settembre IS"?», 

Dott, BAZZINI 
Segretario al pong- MA 

Si trovano In tutti le prinóipali iar> 
-maòie.dél globo, .e npti àooét(ere le 
pericolose Wfloozloni di questo ar-
t!q.o,(o. , . . ^ j 

Corr iHpondenasn f ranoa ' a n ­
c h e I n iliiMÌ>9 ««rnii l t i rc . 

OptttPto ansili» WerróTla 
iPattesze Arrl-ri 
DA onmis A VENEZIA -

ore 1,43 aniìm. misto ore 7,21 antim. 
,' 6.10 autini, omnibus , 9,43 astim. 
, ,9.66 aotio?, accelero . , n 1,30 pom. 
„ 4,46 péiit,- òmnibus n 9,16 2>om, 
,, 8,38 pom. dirotto ' „ 11.86 pom.'. 

- OAViSNBZlA. - A UDINE 
oro 4,80 antlm, •dirotto oro 7.87 gnfim. 

n , KiS6 antlm. 
„ -j 2.18 ,pom. 

omnib. » 0.66 antim. n , KiS6 antlm. 
„ -j 2.18 ,pom. acce). ; n --jO,83 pom. 
a 4.—. pojii. omnib. n .iS.aO pom. 
B • ' » . - i POÙ. misto- . 'n".-a.ai antim. 

DA CtOlNK A POflTEBilA . 

ore. 8,-^, ant.,.' ommb^ ora 8.66 ant. 
„ 7,47 aat. ' diretto, -. ' „ 9,46 ant. 

- .„ lO.SSiaa».- . omnib, , ' '• 1,88 pom, 
' „ 8,16 pom. , '«,20 pota.' - omnib. 
' '• 1,88 pom, 
' „ 8,16 pom. 

„ 0,06 pom,. i.omnib. „ 13.28 aat. 

•BA P O N T E B B A ' A UniNS 
ore a.80 ^nti , omsib. ore 4,60 ant. 

„ 0.38 M i . - - ";. omnib. „ 9,10 ant. 
. 1,88 pom,. . ' onmib. M 4.16 pom. 
n 6,—^.pom. omnib. „ 7,40 pom. 
, 8.38 poni;,. dirotto „ 8,18 iJOffl. 

D A DBlNK A TWBSTB 
ore 7,64 ant; òmaib. oro 11,30 ant. 

„ 8.04 p6m. accel. „ 8.20 pom, , 
n .6,47 pom. omnib. „ 13,66 ant. 
, 3,60 ant. misto „ 7.88 ^ t . 

DA TRIKSTIS 
ore 9,— pom. 

„ 6,30 ant, 
„ 9,00 ant, 
, 0,05 pan. 

misto 
acce}, 
omnib, 
omnib, 

A UDINE 
oro 1.11 ant. 

„ 9.37 ant, 
„ 1.05 pool. 
n 8.0B pom, 

file:///POfdh


FL F R I T T M 
•Ui . 

Le insemoni si ricevono escluHÌvariiente airnfflcio d'amministrazione del giornale Jl'^ Friuli 
Udine--Tia della Prefettura, N. 6. 

'jit,Ì4«^y"*'l'*Mti M m»W^X' \ 

à*/àa,fif:j:i&MeiS 

A'l.l.%--r,tM'18i%4'l* 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Salita Lucia, Via Qlusappe Manzini, in Udine 
•• . ' • VKNDKSl UNA 

Fltìa-alimAstare; razionale per i BOVINI. 
. Nomp'ro8e''i<9peri<"iije pratipalBi.Oliti Bovini rt'nunr età, nel', 

"l'ilio im'Hn e 1MS*I Friuli, ìmMóltìliììiimaimni» diinoiitrat i che 
: questa, Pnriiia »i I>u6 «cna'altri), ntfnfr» il ininliore o pi i HCO-
iiraiiiuo (il tutti gli iilimenti atti 'tlla miirìtUniféd ingrosw,' ('Oii«l!ii(-
tì iironti B 9of pri-udoiiti. Ha,p(ii,iiim «pi"i'lii|e iiiiliTlairta per la i atri 
jlmm di^i 'iriltlU. E notorlti cM un, VIIPIIO iicln'ibbaiidaniir» ii iBtiB 
dfjla jijàrfrcdtsporliici) .non pnoo; ftòli'trio di quarta Pàffiia UDÌ, ,'ote 
é'itapiiiliiij ilde'pei'ìitìetitt),. ma ^ mi|5lii)raia la nutfijione, 6,1» atin 
f(ipjjo'(féltV(|'Wia(*''|Wfjf%flis(ìB Va'pWiimeiiis. • , _ 

lj(('-gr«t"Ì8-rlceto"<'h» è i ' fa'.dèi uojtri vitali) m tiostri ' 
ro6rcati;ed"il caro pMtói:4!hé?«hp«»'ini>, dp'efiBlldeiite qnrtli bi-pe 
allevati, devono detarniiiwre.tutn glialWvstni'i adàpprnffiuarire. ' ' 
Una dallo prov» riol roalo merito di qi^aata Farina, è il «obito 
aUfflifdffii.d^'Sllit.toiatCvigstiB e la^ sua maggiore densità 

NB. «ecttntipieapefieiBÓ hanno inniire provato che si pro'tn 
don. granile vaiitnjigi» ahclie alla nutrijìiine dei aniiii, a per i 
gfiovani animali apeciaJma'nte,'è u m alimantiuiona con risultati 
insuperabili, f 

. . I l .prenw&.mitìssimo. .Agli acquirenti saranno impartite la 
ìstpuzioui, n f ce smio .po r l'uap,. 

.^x 

M i i giuocatofidei Eotto 
(•ho vogliono ejpefirnisutare la fdrtmia con felice successo >i abbonino al pò-
riudìi!ò^' 

IL HlKK^ÀUGlJliKJ'' 
indiapcniialiile a tulli i giuocatoi'i del I otto ; si pnlilll(iia in Roniii óffnl mese. 

Ogni niiin. Bi i'imtii'it8;,Hegide «ii'urij por vindi't^alli» ilivdi'sas'esloiitiiiftì 
- Nnw«ri dtt giUfqiirsi — listi-iiil»-delle più wlHbri caliate — La vcfn 
inli'rprBtniiionB u flpieriiìnne dei sogni - Riimniito dei prinéipslì funi del 
giorno e niimerì ricavati ililì uieilesimi •-•,15teuco nieusìlaidi-tiitt» i» esira-
jioul ilei Reî iio -- Tutte le norme a di«poBÌiioui relative ai'R.. "Lotto, 

' Abbon'unadlo pei* utì aiitio U. S:'— Va hamèro sepatìito Ce»t.- 'S0-

l'er «bbonai'Si-diriRe're doulaudir, Col relativo imporlo in vaglia-rìfistiilBo 
biglietti di ImnfH, altAmmlnistrMiom M Periodic0' llj BVON AVGVBIO 
BWIHÌV' via SS' ApiHtuti « , 

NB. Il Periodico sarà spedito anello a coloro che daranno le proprieinp-
•'siali. 

iiiiiiLin 
La Can'éUPuhUkiiài QentraWÌMlianìt amim aver pW'acqwiVè 

della 

mÉiaì. mmmimi: mw 
il non, plits-ultra, dei rimedi, finora'conosciuti per combattere la Podagri 
i dtiliirl,arWiiiri. ,, , . ••, 

CtiH'mff.'li,qi'^lH par{»«to/) pomatli, lajgntta o podagw"viene compi*" 
tnmente vinla,, 9oni8i anche i dolori nrtrilici | più inveterati vengonocalmati,-
riucquistao^p codi.questo .balsamo la ^pi'iniìtw salute, ->,•• . 

' GlIAROAKSÌ='DAl,LE COfÌTRAFWtZIOm • 
Eèigerà'Iii'i'i3rà^''M!i}i^lliib' e qiiillla.'dèlidiiottofs della,PiibìjlicitiGéne-
rolìiltpWii.'.';', ••*.'". ' . , 

, • "Ufiiicia^rlEPOsiTd-' 
p r s M » ' l « I>ùi>li'ifeit4 « r i ì io ràN- tiMikti'àp\^, ,. 

RQM'&''-^j^S"À0t'oà''8,'àngolo'':Cono 259 ^--ROSfi'L 
Prfsifio d.el Yasottoj9.on.i»\rurioi!e,|;(;8, iiiedianl6-.aumSif»'dii.ii«iW,'l 

sped i tó . t r aWtf di^porto'.iii_,l(i|fe|.ll,Reg^^^^ • ' , ' ^ ' " , ; t 

Molti.certiflcRtì'.diiJ'ìspstt'ifiilt-pemine <si 'potrebbero pubblicare • ramper, 
bfovità ci llmrtiSmo ait soguentii ' " 

'Si"jfiór';S()TtJf;„ , . , . ,.• , ' 
Affatto da .go t t a ida tp iù .«(ini ho provato'divefsii rimedi suggeritituij e frj 

questi, ani'he !«• P<imata,h\ligaUna di maUnveimone, e tale fu il mllievo 
che ne provai cho ad onore dei ve^òiiebbij dìchinrare 'che esso.iè offi'-aoisi 
Simo contro la gotte, «(porei^ k taecio i miei ri«gra«ism«j)l). 

Soma li 14 ffbkm 1883 l|il»n»i witkBmeo • 
Ispettore.Gastfonoiiicp di S. MJ'il-'He'd'Italia' 

tll.m-siif. Direttore della PubbìieilH Generale Italiana ' 
^L'a'póràilàjjiiitigìittòsiì'inviii^ariiisa che tiis^.applicai iji un secondo accesso 

gottoso,',mi, dieile nói; ris'uUiito, |a,"to™e.''aAinipBi'sa 'dei' dolóri dopo poche 
or'e e uiiV slnllliilé-'dmì'wù'itBn'e ^^ài'ej_l(m|(ilino. ' ' * 

Tanio salito il dovere di dicliiararltf'att onora del vero, mentre con di­
stinta stimi) Ja saluta,' , . , . . 

Rana SO,f#i:^fe 18?à.. J'io Panispernà N. 71 

Io sottoscritto dichiaro, c-le ftedinnle l'uso delii Pomata aniigotlasa com-
•• i dei.sig. S!i.Wdi,'e,?Sf|e' ''••" •- - '••-:<- J •> „.».:-.. 

«òcchio 'siiiisfrii'ctiè dn 
SmV 27 lebbraìtì 1883 

posta di-i.sig; S!i.Wdi,'e.'Sf|e' psrflt/Oi^ffite jif!)»rili) da una duglia reuniaiicn 
al ginòcchio'siiiisfrii'ctiè dn m'olio" téinpd mi lóruieiitnva 

presso S. K..il Generale Pasi 
primo 'aiutante di S. M. il Re d'Italia 

IfiBRIGALOimtt 
d i corj.c3,33al axti£icià,ll 

POLENGHÌ ,= G A M B I N I , C I R I O a'' Oomilàgfc'.. 

BREMBlO^-liODI-
Concimi speciali per ogni cnttivazion'e,' ^ 
Supérfosfaii — superfosfati ajiitati — p'é'rfòsfati pota'ssiH' — 

guano'lombiirilo — ciìnHini completi per coin'iuissio'ne. 
L'u«o nlliirgatd di questi conoinii è, •.ai'tpuò dire, l a ' r i co r sa ' 

degli ngriooitnri; - La prova • fattn nell'anno-,1882'.ila- multi piis-
siilrnli del Kriuli diede risultati cosi splendidi da superare di incito 
la aspettativa. .. ' , , . 

Deposilo por la provincia del Friuli UDINE,. .• -
Per comiiiùstioiii rivolgersi,. al.,, signor A , P l I l i . n S i i t S I ' . V 

e Vaiiip., Via' dàlia Préfellurìi iS, Q'. - '- •' ' 

60i—»'0.70; 

, - , - . ».S,-'i-

E KOEAGGI DlVEItSI. 
,owio ' j , , idooiim j OHIO • 
80 TniIPOGIi lO « « i n n n é pM'atfftue'.' . . . , . ._U IgCi.^-L'i'MO 

Seme puro e, genuino, grano betf'Utttrito, garantito diil ' " ' 
, . groiu'ii . ' , : 
Sd, Vm/fOllMO ineuruUo . - . . , . . ' • » 

Il più (ifecni'o de! Trif. Sf somtilu «lìclw. in Primivera, 
g Tl |II?U«(,l«»,l i idiua.miiuc«'vciru LudiKinu» 
(seme pulito) • ' , . , . , , . , , . . . > 

MI pprmettnno i Signorìjigrionltori d'insìstere nel me-' 
' eouianda'flóro la coltivaiióni* di questo l'rifoglio ohe non ' 

esito a ohi-'iiiiai'a ii iiliMnÀrn « d ^ l l p l i r p r i l d l i t r ' 
tivii di' lut i l i ' I ténté)tf liiiora cnniisciutì. Il "lad iio 
ooŝ JItuiiOB un ottiméi 'fèraxgio. cho consnniato con idtro , 
erbe graminaceo tornisco un latto buonissimo ed un iitfrro 
pure bollilo.. '• 

Questo Trifoglio non h difficile nella scolta" dcTietteiS'»'" • ' , " 
«•riesce IJOUB in lutti i sooli. . , ' -, , , 

, La medosim- qmdità.,in bulla costa Ij.'ltìfl'iat qtiinfaie.'' ' > ' 
15 Vfkitf'OMI/IV'IAiM»» KIÀuo» d< pir^vftiiren-
" uif-'òtHùmme '4 , ' . . , . . • . , . , . ' . . . . • . , . . . . . » 4M.— -» i.SS'' 

Questi i\ il medcsiroo qui'sopra descritto^ maorìginario' ' ' ' 
d'Olanda, Iji vegotaiioue ne è però molto più'bassa. • 

'ID-f ItlMVì'Ùl'Oflfliiirii» ilcf»' tt l u r i d o d^AlHlhe * -'400.^ » 4 S^' 
SO T'U'liì'Wi'lìkitOi'iEl^'U'k' d e l l e Mnlible »' 3S0<.— > 3i75-
SO'Knlll.^' IM'rincin o<Sp»'«rnn. l . i^qunlUà . . . . » taO,~- » 175. 
4S'%l'i>II«'tJl/l.A o naHé'Uono (mroqetln), . . . . » 1 4 0 . - » li60: 
' ' Seme agusciatoi pianta poi- eccelleMa dei suoli calcarei. 
05 |l)|>lili.%;t.<^<|UuIlf<t,(H'eme ,I)KU*Ó;HIOJÌ >. . .\i —.-' » 4',^ 

Unnici BÌaala e l le riMilste,«Ile 'pl 'ù foHl.al 'o^ - ' ', ' ' ' 
oU,ù. ' - È proprio liei palesi oaldi.'e si "addice héuib- ' ' ' ? ' . 
siwoia terre sterilir e'gbi.iijitse; • ' • • " ;'\. . 

: Ir detto i|eme col gus'ciii costa L. 70 circa al quintaltir '• " ' " 
80 t « j r W * T * o-t Kl-JET^dWIia (»iontt<n-iiÌalt'-'< . 1 • " ' ,.• 

cii»«) ' '. , ' . . ' . . . . , » 80J—'nO^O». 
Tatti coiiosfeodo" la grAndd produttività di cms8ro--.pi»*. •, 

zioso-foraggio;'nel MilalieseUo si falcia fino ad otto .volto . • 
all'anno. , .. . .' . . . I, . 

Specialità in somenti'dà cereali e da optò garautifò "ed a'prezzi coB-
vonienti, . ,. ' , » .' - I 1 

Cataloga illustralo cojlà J desorWiSuè'..di',tutti ques'Ui fors^jji e modi'di-' 
coltura viene .spedito" gjatis,. dietro'richies'te." ' , ' ' ' • ' 

Pei- le comraissioiii' nel 'FBHJtil. si .potri ' rivolgarailal •aig.ì.'AuBo»*»-: 
V^kaaaata'(faiiiè, Via'della Prefetlura n, S. ,.'. -, 

lM6Ml();iiìilD.BÌIW 
PER LE • ' . 

IBliìiliiiMi: 
Per doglie,'ivecohiod diatiirsioni delle giunture, iiigrpsMìiiióiitì'.déi cóf-

.d"ni,. gambe'e delle «laiidolc l'èr m'òllelte,-Vé.«èicorii.-c"aj)p6llB,ili, puiitinei 
formelle, giarda, debolezza dei'reni'e'pdr'le'ma'Iattio dé^fi'oiichi;'-de1ili'golaì 
«.del ,peito, ^ ' ' • ' ' • 

La,presente spocialiià i addltuta-'nei-Rogg!meiili"dii'Cav»IIorìai)e Artii-
glittrlà'per oi'dVne disi R',' Mihiiitero ilélla (juorra, con Notitiin' diitaidi Roma 
9'liiaggib IS/Ót n. S17&,''diW4iono Cavalleria. Sezio.(ie II, ed approvato noilo 

i''B.' Scuote di Veterinaria'ditBológ/la,, }rodittl''Ì'|PaW5i -""• ' '• '.'•••-"•' •• 
, .Vendesi pll' iùj(rp8,50,.pressoM'invelit6i'è'l*léllró'AiBliÌM>iitl;'ChimiCd' 
•Fft'nìrfcwta,', tónte," Via''.bill feri ni» 48-0* al minutò prassbi-ft gii'.'.'Farumoi»'. 
AzInlt^Hll ora.'€>'alriAll/-C'ordUSÌO,''23.' 

•|»'aiBà8Ìi»i' Bpliiklia" grai!de'''àérvlliilé"per 4''Ó8vnlU-L'.'«l.'-^ ' ' 
' • " ' • »"'"'• metìana-' ', »"': ' -2' ' ' '> ' •' ;»"a<6«i".-. ' 

. - ' • '" ' > ' ' - p i o t i * ' - ' • » • ' • ' t , " ' - * ' " • » ' ' » » ; — ' - - ." 
^ ' , ' ' ' «'V' ! '.t ''i%-'.J_j''UI*!Ì/./-. .h . :j . . ... . li- ; ; ' ' 1 

; . - , , . - , . - Ii4em peì j tós**!"". '^ , . 
, • Con,istruzione e-ci>a„rocéorre,iite p^r'j'appliq^ijQnè.,],.,/. -,..';• 

KB.; Lâ p̂ te-seute .spjoi'jili è pVista aoftò lif.prolejliliìé delle leagi'itàf* 
|.,an9ĵ ppÌ6liè.,uiiiÌMtM |dÌ!l,.m;,rcliiiy'ai"prÌvtì(v'a, 'c'ìncestó'tiàl;'Regio Mihistèr»-

,d'Agi'1ciil'lpra'e (iompifìiiiof ' . "' ' ". '' "' "'- ' ''"J- ' ' 
i VtlulM<i< iiaKioiuile ÀKimoniil'iricoslltueilte 
le f î'9E«'(lel e%^illli e Uoviul 

Pr rpnrMln caplnaN'nfnéntf; ' np l ' l<nl>n,^iiì^órìo d ì NPQ-
,i;{ntl<|j> vc to r inn i ' l ó d^ i ' o l i tò i léa - f«irn<a«l«<a ytzlna'oìrill 
g>i'e«ro ''' . ' / ;• ' ' '' ^ 1 

Ottimi» rimedici, di facile'•appliciizihne'.'ppr'astiiWga'i'C'Io pingKir'si'iii'pliéii". 
scàltìtliii'e'"é'crepacci, e'per gparii'fi• lesioni trlmin«tìch6<iil.geifepo;'deboleizai 
alle'redi, èifulìézz'a'ed acquo ilio-gamb'c prodotte'̂ dal troppo .lavòroii 

\, , i>r«zx<;,d4l>,a Uotl'lJi^li'a'E.; S'.'SO'." 

Per evitare controfBiiioili,; esigere la (ìriiia a m̂apo dèli' inventore; ' 

Deposito in UDINE prèsto laFdrma'cia'Ubyé'ir»'e Saind'rl'dieiro tl-Duùrmi 

iiiriTfiiriaii'i uo. 

m A ; usici'1-INBKNSiBIl.E' 

TELA JIL'ARNICA 
di o m y i O GiltiflSI via ««ravigll. Slilaiiii 

ciiB laliurill«cli> Chilnicè in IMaiM SS. Pielroe lino, n. 2. 
Rìvenditiiri ; ln.,IJ<lli«e',,Fiil)riii Angelo, Comèlli Francesco, Antonio 

Piintotti (l'ilippuzzi). ftircnacisli] it « r i « ' l a , Farrancia C. Zanetti, («"ar-
macìU Ponloui; 'ri'lente';; Farmacia C. Zaneiii, G. SBravallo, Sni'u. 
Farmacia K. Aiidiovioi TT'ieul», Giiippuiii Cari", Frizzi C, Sanlimi; 
S'iitjijitò, Aljiiiiivioi G r a z , tlraliUivitz i IPl'uin'e, ù. Prodram, ,Ja-
t'kdl f. : Hi'lni.i'^,, .hiabiliiÙBiitii ' , Krbii, via Marsala ii 3, e sua 
Succursale Oalleria Vittorio UnianUBle ii 7'.', Casa A Mnii-zoni e Conili, 
via -ala 18; niiiniti. via Pioirà, 9B', Piigiinini e 'Villaui, via Bdroirioi 
li. 6,' e in tutte le priuoipali Farmacie del llegno, 

Non è alla facile ed ignnrante creiiulitii popolare,, uè aiitto foi;iuii di misteriosi appellativi che noi pre.sentiamo questo pj-eparato del nostro 
laboratorio. — Uopo una lunga serie di anni, di completo .successo e''dopo d'e'saero ricercato e ioUatò ovuiiquo,'questo'iio.stro rimedio,è da- aè stesso-
l'ile si raccomanda ' • - , , , -

Noti '*' quindi da' confondersi ciiu diverse altro specialii'à. farmaceutiche'iiiefltcacie spesso dannose che lacupidigia^di tanti cerretani me ttein commercio 
1 orni', io .sto.s,so nome 1" indica 1» iinslra THLA d.uii OUlìiatìTEAliATOche contiene i princip'i dell' A .MCA MONTANA. Questa, pianta ,i- nativa 

dello Alpi dei'Vosgi, dei Pirenei. Di essa diirnsaraeiite ne parla Pliiijn e fucimnsciula lin- ilaila più remota, untieb'iià. Repututiisiraii, conti-p le 
i'OMMt)?IOMi;i'lì|tlìIÌK.Vl.|.priiiliiHB. da carfuie o .da oii'pi ricevuti alla, testa,-fu cbiauima dogli antichi PowijcW/.o/MW'«m. ,tin'i'i'(ip' hi .rlaaailicò' frc 
le Siiiantf're Curimhilere della Siiigenesia Superfla più recefitemeiite' fu.'oggetto, di aecunni,Studi ilei chimico B»,s'lick che •p'iti'''i»iili'iri''il priilCipio 
«tiivo chtuiuaio, ARNK'ISA ep.ella snà piirticolare' aitivitii in virie raalatti... fu pui'e oggetto di nijairi studi ijiidé'ùiiterla pfeseiiiaresiiito funii'ii'di' un'-
uLEOMI'K.tR.A'l'y il quale «nvèsse «vere ben doteriniiiate ed! utili applicazioni terapeutiche. .Fii iiosti'o scopo di' î liifriicciare-'il mod'ii -per- poter 'aver'-
'la inialra li'la In qualn. non alterati,-^a, attivi diive.sse avere i princlpii déll'Araica. tód iiìfii'tti i'nostri sfdrzi fiiriino ooroniiti'diil'più'spieudiiio 
,jUi'(ie9So wciliufite un procpiMo «'p'cislMlé »d ,«n apyotlU'é MppurHla 'd i na«('ip<t''è«e*l««l<'i<'-lliv<-iUlBlt>li<'> e' pmiprlptj>4 ' • 

Ne deriva quhidi che i -signori tiiVdici od* i"cónsUiuHtiirì non trovando uguiilo" òlla nostr» la tii|ii'''all'Arnicn -d'idlri lahoratori o quella falsificata 
mediante uua gull'a e peruiciosa iinituzioue, .la respingono sempre e non aèóottano che quolhi' direitiunentc "acquistata da-nui, o'.che riconoscono!-.per 
vera-dalle iiiialfe in irctie, di falilirica; , . . . . -' , • . . ' • , . , 

lunurò rivoli sono le uuni-iginni ottenute nei ' reui l indi tmi , nei d o l o r i «II» s p i n a doF«nle, nelle i n a l ^ ' t l e d é U e , ron.l'(coliche, 
(wfritiche), pome pur() In tnUis l e c»«i4u»l«ul, .ft-rll'c, negli lud'iirl ' iu'cu'tr dv i r a p'eric," neil'Bl»l»a'ss»mcH*'«'di'll'MÌI'é'r«i"lièlla 
liMieorrv»', ecc. B pure ludlNpéiiNiib le per l ' cù i re ' I d«iurl> pirAve»lenl,l , d^" Kolta è d a l u f l a r t r i l l e l . mWiat i iè d e l ' 
•pK-dl, «all l ied ha tante altre 'n'ili applicazioni che è auperlluu noiUiiiara;'— Da .questi priìdlgiosi effetti' della nostra- tela-di'- leggieri i facile 
Conqsi'ercqUale'sia il modo con cui vinne «eneraliiieuto accetta e'snggerita dai medici, e .saremo lieo giustilicaii aa non censeremo mai ili,r»fic»««»»i>dBre 
»l pulMilloo d i g tuardars l dul''<i'«<>iitri>iraKloiil « p e r a t e d a qua ln tac m a l v a e l n a p v d u l a t u r e . 

1't.Uio: L ttf al Inotw; L. S rotolo di mezzo mètro; L, ».»» rotulo- di reiin'mi 25; L. «..Itt rotolo di oenliifli W y ' t •"•fctHlè'di 10 
l'entiinetri. . o, apedi-ice per luttt« Il aiioikd» .a mezzo, piistnle contro-rtinborsU anteeipatd actcbe in francobolli, coll'aumetito di cent '.̂ 0 ogni rotolo. 

. .. Siieara,'li di) dicembre 1880.' - Stimaiissniio b'igmir "Gali-ani. - Letto-sui giornali e.sentito lodaVo i lienollci risultati della sua, prodigiosa-
Twla a i l ' . t r i i l da volli anch'i\i prCviirla e giudicarne della sua efficacia su di una lombaggini»iohe" già da-molto teinp», per quante, curo'io jibtiia 
fatto, Ini recava dei di< urbi non lievi, e debbo cooveuiro che la sua anzidetta T « l a air.t<-Hlo» mi giovò moltissimo,' anzi,,,trovai che: fu,l'unico 
rimedio ii quidé potò riduaarini la primiera mia-salutó'già tanto deperita. -• .Suo'a(euo(('s«if/Ki> INNOCENZO MEBKGAP!.!.! 
~ ~ ™ r - i - 4 . . ~ - - ; .1 - ' - - „ - - ' ., ,, : . , „ i , , - , ' -r...,....'. ,..,.,,.. .. aaE 

Udiiis 1883 ~ Tip. Muroo llardusoo 
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